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Edizione di provintia 


X sera — Faizione di città alle B del mattino. È 


Le Delegazioni in Ansria-Ungheria 
(8. Budspest, 9 — Nelle dichiarazioni fatte 
dal conte Kalnoky alla Commissione del bilancie 
della Delegazione austriaca, egli constatò lo svi- 
luppo pacifico della Bulgaria, la quale, miglioran- 
do i suoi rapporti commerciali 6 aprendo nuove 
comunicazioni si studia di assicurare la sua pro- 
sperità e consolidare il suo credito. « Vediamo, e- 
gli di con soddisfazione che la Bulgaria, quanto 
alla politica, continua a mantenere una saggia ri- 
serva ed a non compromettere il suo sviluppo con 
questioni pericolose 0 con avventure. Circa la Ser- 
bia abbiamo, supponendo la reciprocità, fatto na- 
turalmente di tutto per conservare rapporti desi- 
derabili. Può essere che il governo serbo e la Reg- 
genza siano animati da buona volontà, ma la cor- 
rente attuale non è amichevole, se pure non è o- 
stile all'Austria-Ungheria ; ed essa è forse più forte 
dell'autorità della Reggenza. Elementi indegni, 
non maturi, nè moralmente nè politicamente, a- 
bussudo della libertà della stampa, possono provo- 
care grandi danni, in vista della posizione geo- 
grafica e dello stato di cose interne della Serbia. 

Il conte Kalnoky non teme che la Serbia pro- 
vochi serie complicazioni cogli Stati vicini, poichè 
essa stessa ne subirebbe le più gravi conseguenze. » 

Di fronte alle assicurazioni continue di ami- 
cizin da parte della Reggenza e del governo serbo, 
egli prosegui, dobbiamo attenderci che abbiano 
sufficiente autorità per eseguire tali assicurazioni. 
La monarchia austro-ungarica non lasciò giammai 
la Serbia in dubbio che sono desiderabili le buone 
relazioni serbo-russe, ma che queste non rendono 
necessari rapporti ostili fra la Serbia e l'Austria- 
Ungheria ». 

Il delegato Bilinski, attribuendo il complotto Pa- 
hitza al non essersi riconosciuta la Bulgaria, il 
conte Kalnoky rispose che anche il principe Ales- 
sandro di Battenberg, sebbene Principe ricono- 
sciuto, fu rovesciato da una rivolta militare. Sog- 
giunse che la grande massa della popolazione era 
estranea al complotto Panitza, ciocchè prova che 
la cospirazione fu importata dal di fuori, da ele- 
menti scontenti, senza trovare eco nel sentimento 
mazionale, nè nel desiderio popolare di vedere un 
cambiamento di trono. La mancanza del ricono- 
scimento formale da parte delle potenze non si foce 
molto sentire in Bulgari: 

Il conte Kalnoky conchiuse che sarebbe deside- 
rabilissimo che venisse legalizzato l' attuale stato 
di cose in Bulgaria, ma che ciò non dipende esclu- 
sivamente dali’ Austria-Ungheria. 

(S.) Budapest, 9. — Nella seduta della Com- 
missione della Delegazione austriaca, parecchi ora- 
tori resero omaggio ai meriti del conte Kalnoky, 
riconoscendo la sua politica circospetta in Bulgaria. 

Il delegato;Suess lodò la saggia riserva, con cui 
l'Austria-Ungheria, l’Italia e l'Inghilterra in mo- 
menti critici della questione bulgara provocarono 
il successo dgiiderato. 

La Commififsfone, entrando quindi nella discus- 
sione degli articoli del bilancio, approvò ad una- 
nimità il credito di 600,000 fiorini pei fondi segreti. 

.) Budapest, 10. — Il ministro della guer- 
ra, barone di Bauer, espose, în seno alla Commis- 
sione militare della Delegazione ungherese, i cri- 
terii ai quali s'ispirò allorchè presentò il bilancio 
della guerra. E' dolevte di dover dichiarare che 
le esigenze militari non possono attualmente es- 
sere ridotte” Innumerevoli lavori sono da compier- 
si. I mezzi disponibili all'uopo sono limitati. Il 
bilancio contiene soltanto le basi sulle quali si do- 
vrà continuare a costruire. Sarà indispensabile 
aumentare di molto i crediti militari. E' probabile 
che si debba trattare la questione dell'aumento 
dell'effettivo di pace. Tutti i paesi attendono ad 
accrescere le loro forze militari. L'Austria-Unghe- 
ria non può restare indietro, quantunque essa non 
sia in grado di fare gli sforzi che fa, per esem- 
pio, l'Impero tedesco. 

Il ministro conchiuse che la cifra del bilancio 
della guerra è un minimum che non ammette ri- 
duzioni. 

(S.) Budapest, 10. — La Commissione del 
Bilancio per la Delegazione austriaca discusse il 
bilancio della marina. 

Il comandante della marina, ammiraglio barone 
di Sterneck, «dichiarò che alla fine del 1890 e in 
principio del 1891 tre navi da guerra saranno in- 
viate fuori del Mediterraneo. Quanto prima una 

squadra austro-ungarica toccherà i porti del Me- 
diterraneo, la Francia, l' Inghilterra, l’ Olanda e 
la Danimarca 6 andrà fino a Kiel. Nelle acque del 
paese fa servizio una fottiglia di torpediniere de- 
stinata all’ istruzione. 

Il bilancio della marina è approvato senza mo- 
dificazioni. 


(N) Berfino, 10, 10.45 ant. — Il discorso te- 
nuio, ieri, dal conte Kalnoky alla Delegazione au- 
strisca, ha fatto un'impressione molto buona ed è 
commentato favorevolmente dai giornali. 

(S.) Vienna, 10 — Tutti i giornali si mostra- 
romo soddisfattissimi delle dichiarazioni del conte 
Kalnoky relative alla Serbia, 

1 Fremdenblatt dice che il gabinetto di Vienna 
non chiede punto il monopolio delle simpatie del 
la Serbia, ma una schietta manifestazione della 

ntà del ;governo serbo di mantenere buoni 
ti coll'Austria-Ungheria. 

(N.) Vienna, 10, 11.40 ants — Il Fremden- 
Walt; la Presse cd altri giornali, commentando il 
discorsodel conte Kalnoky alle Delegazioni, ne loda- 
nola chiarezza e trovano in esso la piena conferma 
di quanto è stato asserito pubblicamente dai So- 
vrani e dagli nomini di Stato dello potenze alleate, 
che cioè la triplice alleanza è sempre la migliore 
guarentigia della pace in Europa e non ha subito 
icuna modifieazione in seguito al ritiro del prin- 

di Bismarck. Il giornale ufficioso crede che le 
dichiarazioni del ministro degli affari esteri saranno 
accolte con soddisfazione all'estero, e saranno un 
incoraggiamento per la Bulgaria a persistere nella 
via in cui 8'è messa. Anche il Pesther Lloyd ed 
il Nemzet si mostrano soddisfatti della politica del 
sonte Kalnoky. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(S.) Calro, 9. — Il maggiore Wissmann è ar- 
ritalo © proseguirà il suo viaggio alla fine della 
settimana, 


CO 
(.) Berlino, 9. — Il deputato Wedell-Mal- 


chow è merte.ia seguito ad un colpo apopletico 
mentre era ajpranzo presso il ministro i Stato di 


(1) Il deputiito Federico von Wedell-Malchow 
‘apparteneva: ito conservatore tedeseo ed era 
membro di n 

Beiclstag dal'BBTT. 


S.) Baresi 
sa 


Agostino Gtircia gli succede nel portafogli delle 

finanze, _, 

L'aggio dell'oro risali da 126 a 150 %. 
—e_ 

(N.) Madrid, 10, 12. 
allo.stato dî salnte del gi 
che la Corte lasci. Madrid 
tuale x È 

po di aver soggiornato a La Granja, la Corte 
andrà a S.‘Sebastiano verso il 15 ta 


É si 

(N.) Berlino, 10, 9.45 ant. — I grandi no- 
gozianti di-Amburgo regaleranno un palazzo al 
principe di-Bismarck, ai inchè venga a passarvi 
l'inverno. 

mm 

(8) Lonjlra, 10, — Si telegrafa dal Cairo al 
Daily Chronicle che gli abitanti di Dongola ri- 
fiutarono obbedienza al Mahdi e vogliono fare la 
pace coll'Èfitto. 

(N.) Pietroburgo, 10, 8 pom. — Il rerale 
Warmowsky, Minisito della ind pura gra 
vemente malato, è ora fuori di pericolo. 

(DAI GIORNALI). 

Il Figaro dico che il principe di Monaco ha in- 
tenzione di fare presto una visita al Re e alla Re- 
gina d'Italia. 

Il Principe desidera di ringraziare il Re Um- 
berto degli attestati di benevola e affettuosa sim- 
patia fattigli pervenire al momento della morte 
del principè Carlo III. 


Le leggi pel Credito 


Dalle brevi considerazioni intorno all’orga- 
nismo del nuovo Credito fondiario, emerge 
chiaramente che soltanto in omaggio alle t- 
topie dei capitali stranieri od alla prevalenza 
di piccoli interessi sull’interesse generale, si 
potrebbe spiegare un’ ulteriore opposizione a 
questo progetto. 

La Trilina senza essre; nel fondo,contraria, 
osserva soltanto chei risultati non rispondono- 
alle promigise ed alle speranze veramente stra- 
grandi, che avevano accompagnato la pre- 
sentazione;di questo schema di legge. * 

E perch? Forse il nuovo istituto. non vie- 
ne costituito con 100 milioni di capitale? 

Il fatto che i versamenti si facciano a_ se- 
conda dei bisogni è talmente elementare in 
materia di credito, che lo vediamo adottato 
generalmente dalle Società finanziarie ed in- 
dustriali. 

La modalità non scema nè l’importanza, nè 
la potenza dell’ Istituto, come non ne altera 
la ragione d'essere ed il fine. E il fine, or- 
mai si deyrebbe capirlo, sta tutto nell’assicu- 
rare allIglia dall’estero, non già il capitale 
di formazione, ma il capitale delle cartelle 
in corrispéttivo dei mutui. 

E’ o narindiscutibiie che l’Italia ha biso 
gno, e pa lavori di Napoli e per Roma e per 
molte ‘operazioni che si riferiscono alla 
proprietà urbana e territoriale, di capitali stra- 
ordinari, ad eque condizioni, oltre quelli di 
cui possa disporre il mercato italiano ? 

Tutti ne= convengono. E allora su che si 
fonda l'opposizione ? In mancanza d’altro sè 
detto che le cartelle degli istituti attuali sa- 
ranno meno apprezzate; ma come potrebbe 
avvenire eiò, quando quelle del nuovo isti- 
tuto sono destinate al mercato estero, dove le 
cartelle in carta degli altri istituti difticilmen- 
te trovano collocamento ? 

D'altra parte, anche ammessa l'ipotesi che 
il risparmio del nostro paese presentasse tale 
abbondanza di capitali da potere facilmente ri- 
spondere a tutte le esigenze del credito fon- 
diario, nom sarà sempre un grande vantaggio 
se per quiesti bisogni avremo il concorso dei 
capitali esteri, obbligando, in certa guisa, i 
capitali nostrani ad entrare negli affari indu- 
striali e commerciali per aiutarne lo sviluppo, 
mentre a questo genere di operazioni difficil- 
mente accederebbe il capitale estero? 

Un'altra ‘osservazione che vuol essere rile- 
vata è quella che fa la Tribuna sulla quasi 
pressione cui viene ttata una Camera 
« doppiamente moribonda » obbligandola ad 
affrontare la soluzione dei grossi problemi fi- 
nanziari. 

Meglio tardi che mai! dice il proverbio. Ma 
che cosa ne può il paese se invece di solleci- 
tare la discussione di queste leggi la Camera 
ha perduto questi ultimi tempi in chiacchiere? 

Sono due anni che l’opinione pubblica,quel- 
la che si forma di quanti lavorano e pagano 
le tasse, non fa che reclamare provvedimenti 
diretti a migliorare la finanza ed a sollevare 
il paese dalle difficoltà economiche. 

Certamente il Governo in questo ritardo ha 
la sua parté di responsabilità, ma questa di- 
venterebbe ben più grave se, una volta ma- 
turati i progetti, non ponesse tutta l’ energia 
per condurli in porto. 

Ed è per questa ragione che, sollecitiamo, 
nell’ interesse stesso del governo, il ministro 
del Tesoro a sbrigare anche il progetto dei 
provvedimenti per Roma, tanto più che il bi- 
lancio dello Stato, da un ritardo, guadagne- 
rebbe nulla; giacchè al servizio del prestito 
deve, per forza, provvedere il Tesoro. 


pom. — In 
jovane Re, è probabile 
prima dell'epoca abi- 


Discussioni accademiche 


È 1a terza seduta, ‘che la Camera impiega a di- 
scuiere il progetto della leva sui nati nel 1870; 

rogettino d'ordine, che nelle passate Sessioni s0- 
levasi liquidare in pochi minuti. 

Della eccezionale larghezza della presente di- 


crescente del 

a dall'aumento dei sol- 
P'ufficiali e degli Stati 
Lai due nuovi 


dopprame 


- D'onde è derivata la 
ministero della guerra ? N 


reggimenti d’ s 

Esamini l'on. Arbib i bilanci dal 1881 in poi, 
li paragoni con la situazione della. forza (uomini 
di truppa) e si persuaderà che l'aumento di questa 
non è in rapporto con l’agerescimento di quelli. 

Sicchè, se xi vogliono davvero le economie — e 
si dovrebbe volerle — bi battere la strada 
inversa, cioò diminuire glififficiali e gli Stati Mag» 
giori, lasciando invariata, d quasi, la forza degli 
uomini di truppa, che , prima dell'on. 
Arbib, aveva ardito mai soverchia in rap-. 
porto ai quadri, che le leggi del 1882 © del 1887 
hanno creato. 

Ma siccome — è noi non ci facciamo su questo 
punto alcuna illusione. — il momento per ritor- 
nare allo statu quo ante il 1882 non è ancora ve- 
nuto — sebbene noi siamo persuasi che verrà, e 
quanto più presto tanto meglio per la finanza © 
perl’esercito— ci sembra miglior partito, oggi come 
oggi, troncare una discussigne puramente accade 
mica e, con vantaggio degli interessi veri 
del paese, dare il tempo che ancora rimane per il 
lavoro legislativo alla discissione dei molti pro- 
getti, che devono avviare/la economia nazionale 
a quel ristauro, che è nei èdesideri. di tutti e che 
è un ‘bisogno vive per. i ubi commorsi © perle 
nostre industrie. è 

Siamo a mezzo givigno,| restano ad essere di- 
scussi ancora cinque bilanci èd ‘una dozzina alme- 
no di progetti di legge, l'ano più dell'altro utili 
ed urgenti. 

Provveda cui tocca. 


Il Principe di Napoli in Germania 


@.) Potsdam, 9 — L'&hperatore e il Prin 
gipo di Napoli, alle ore 7.pom., ritornarono al 


o. 
'Alle ore 7,45 fl Principe di Napoli ha assistito 
al. pranzo di famiglia al Nuovo Palazzo. 

.) Potsdam, 10 — La rivista della guar- 
nigione, che ha avuto luogo stamane, è riuscita 
Meer rerane jpagnato dal Principe di N: 

L'Imperatore, accom incipe di Na- 
passò in rivista le trijppe -che sfilarono po- 


L'Imperatrice coi suoi figli © le principesse as- 
sistevano alla rivista da una finestra del Castello. 
Oggi ha luogo un pranzo di gala al Nuovo Pa- 


1,49 pom. — Essendo il 
in'cui fa tenutala rivista 

Napoli, circondato da ar- 
riuscì stupendamente. La 


principe Ruperto di Baviera, tutti i principi e le 
principesse. 
L'Imperatrico essendo 


gran sala di marmo dell loss. 
; 10. — Nella rivista di stama- 
ne; l'Imperatore poreava l'uniforme delle Guardie. 
del Corpo con le insegne dell'Annunziata © del- 
l'Ordine Militare di Savoia ed era circondato dai 

Principi della Casa reale ed esteri e da un 
fra cui vi erano gli addetti militari delle 
io vi sarà una passeggiata in vet- 

ci od a Babelsberg. 

(N.) Berlino, 10, 19,55 pom. — Al lunch, 
dato in suo onore dal reggimento degli ulani, il 
principe di Napoli ringraziò in francese l'Impera- 
tore, dicendo, con frase bellissima, che le cortesie 
usasegli aumentavano in ini l'iuteresse per quanto 
aveva veduto 

ala che si dà stasera.in onore del 
i, a Potsdam, gli invitati andranno 


um. vi fa un 


Corte e alle nove la ritirata colle musiche dei reg- 
gimenti di Potsdam, Spandan e Berlino. 
nali perte si è ammalata nella notte di scar- 


PARLAMENTO ITALIANO 


Camera dei Deputati 
Seduta del 10 giugno. 
Presidenza Btancheri — Oro 2,20 pom. 


Approvasi il processo verbale della seduta di ieri. 
PRES) comunica una lettera del mini- 


cente interpellanza. 

Annunzia poi che gli Uffici hanno ammesso alla 
lettura ia proposta di legge del deputato Bonghi, 
relativa ad incompatibilità parlamentari. (No è data 
lettura). 

Avverte inoltre che sarà tosto distribuito il nuo- 
vo testo concordato del progetto sulle espropria- 
zioni, sui consorzi e sulla pulizia delle miniere, ca- 
ve e torbiere. 


Bilancio dei lavori pubblici, 


SOLIMBERGO si lagna che la Società della re- 
te adriatica rifiuti il servizio cumulativo per le 
merci e le coincidenze per i viaggiatori con le li 
nee della Società Veneta del Friuli. % % 

Crede obbligo del Governo di intervenire, e pro- 
teggero i diritti del pubblico. 

Ricorda la necessità di ampliare e migliorare la 
stazione.di Udine; si duole che a Codruipo sino 
stato soppresse lo fermato dei treni diretti ed in- 
vita il ministro a valersi della facoltà, che gli dà 
l'articolo 24 del capitolato, di regolare cioò la di- 
stribuzione dei treni e delle fermate. 

GIORDANO APOSTOLI riconosce il molto fatto 
per la Sardegna; ma nota che alle spese nom cor- 
risponde l'utile, © no spiega lo cause. 

Deplora inoltre che tasse e sopratasso impedi- 
scano lo svolgimento del commercio del bestiame 
bovino fra la Sardegna © la provincia di Roma. 

Infine raccomanda îl coordinamento del servizio 
della ferrovia Roma-Civitavecchia con quello dei 

firoscafi per la Sardegna. 

CITTADELLA raccomanda il ristabilimento del 
transito sulla strada provinciale. Padova-Bassano 
impedito dal servizio ferroxiario. 

DE ZERBI confida che, coll’eprirsi del nuovo 
binario Roma-Napoli, si attiverà un orario più ri- 
spondente alla rapidità ed alla comodità delle co- 
municazioni. Raccomanda poi l'allacciamento della 
ferrovia Cumana con la stazione centrale di Napoli. 

VACCHELLI dimostra all'on. Giordano-Apostoli 
la difficoltà di modificare la Convenzione con lo 
ferrovie Sardo, che hanno tutto l’interesso a mi- 


@ che può soltanto provocare un arbitramento per 
isolvero lo questioni alle quali. il servizio stesso 
dia Inogo. 

Dì spiegazioni sugli studi fatti per regolara il 
servizio della Roma-Sulinona; ma ritiene che non 
si possa migliorare quel serrizio se non quando la 
linoa darà un maggior reddito. 

Rispondeall'on, Chispusso che ha ordinato studi 
por vedere se convenga è no abbandonare il tratto 
forroviario ChiamonteSan Bertrando; o agli onor. 
Della Rocea e Placido che si sugura di potere far 
ragione ai reclami di quegli impiegati che avevano 
diritto a pensione prima delle Convenzioni, 

Dichiara di aver fatto pratiche colle Società per 

operai; ma che 
lo di avoro dalla 


impiegati. 
Fino dall’ anno scorso furono fatti completare i 
personale, e il governo, in 
tutti i rami, non ha man- 
necessari miglioramenti del 


servizio. 
'Ha dato ordine che siano intrapresi i lavori nella 
stazione di Udine, ed attende una relazione per 
quelli nella stazione di Padova. 
Anche per l'allacciamento della ferrovia Cumana 
alla stazione di Napoli attendo informazioni dalla 


Riconosce che il servizio ferroviario in Italia ha 
molti bisogni; ma nota che, per provvederri, o0- 
correrebbero molte spese; ed egli non intendo di 
spendere oltro i fondi che si hanno disponibili. 

FILLASTOLFONE insiste nel chiedere un coor- 
dinamento di orari fra le Società adriatica e mediter- 


rano. 

LAZZARO raccomanda che il treno lampo si 
faccia prolungare almeno fino a Napoli. 

‘Ripeto che la Società mediterranea ha diviso la 
sta rete in settentrionalo e meridionale e che ha 
stabilito diversità di trattamento pel personale. 

SCIARRA ringrazia. 


feroce 
PELLOUX presenta la relazione sul bilanci della 
gi ___—_ 
COSTANTINI duolsi che îl ministro non abbia 
saputo 0 voluto che la Società Adria- 
tica svia il traffico dalla Roma-Sulmona, per av- 


riarlo sopra altre line più lunghe. 
DALLA ROCCA si duolo che il Ministero non 


Gonviane. con l'on. Sanguinetti nella opportanità 
che le Casse dello pensioni e dei soccorsi abbiamo 


responsabilità giuridica. ; 
DI SANT'ONOFRIO al capitolo 144 lamenta le 


* "pentagono 
degli appalti, © bce Sagrgi sic LIO 


sospensione 
alle opere pubbliche; e cita 
pal tronco di strada Sant'Elia-Rasico. 
FINALI ne spiega le ragioni. Zia 
ATO al capitolo 157, sollecita il ministro 
a togliere gli indugi per la riparazione di due 
ponti sull'Adda. 

SAGUINTTI raccomanda. la costruzione del 
sul Canta vicino ad All 
colei gli stodi 

per la costrazione del ponte sul Cosoile: 
-FINALI risponde all'on. Cadolini che cercherà 
di rimuovere al più presto possibile i dissensi ché 
vi sono attualmente fra le provincie-di. Milano e 
Cremoza per la costruzione dei ponti di Bisnste è 
Rocea Serio: all'on. Sanguinetti che il ponte sulla 
Centa deve essere costruito dalla provincia di Ge- 
nova; all'on. Morelli che gli studi por il ponte sul 
Coscile sono stati lunghi e che attende in prope- 
sito la risposta di un ingegnere mandato sui luoghi. 
COSTA A., al capitolo 175, lamenta la misnosa- 
za di un credito per la riattazione della strada Fi- 
renze-Ancona ln quale passa per la provincia di Mer 


FINALI farà studiare la questione. 
PASCOLATO, al capitolo 179, teme che non si 
prorveda alla razionale sistemazione dei fiumi ve- 
neti. Ricorda precedenti promessè del governo 6 
soddisfate 


frequenti. 
PASCOLATO presenterà una interpellanza al 
presidente del Consiglio su questo argomento. 
— se 


PRESIDENTE comunica una domanda di inter 
pellanza dell'on. Moneta al ministro guardasigiff, 
sulla correità implicata del patrocinatore. 

(Sarà svolta a suo turno). 

La soduta termina alle 7,25. 


Notizie parlamentar 

Nell adunanza di ieri gli uffici, meno il IV che 
mon si trovò in numero legale, ammessa alla let- 
tura una proposta di legge del deputato Bonghi, 
elessero i commissari sui seguenti progetti: 

« Tomba di Giuseppe Garibaldi i ;> 
on. Lovito, Elia, Tegas, Mel, Sprovieri, Rizzo, Mor- 
dini e Fabrizj. 

< Nomina e stipendio dei segretari comunali: » 
on. ‘Mariotti R., Panizza, Summonte, Salaria, Sardi, 
Giovanelli, Marazzi e Papa. 

« Leva di mare sui nati nel 1870: » on. laviti, 
Florena, Siacci, Palizzolo, Moneta, Ercole, Levi @ 
Lucifero. 
_______—_—__ 


Gli stranieri nel Brasile 
miori nel 


A chiarimento della questione della natu- 
ralizzazione degli stranieri nel Brasile, della 
quale si discorse l’altro giorno nella nostra 
Camera dei deputati, riproduciamo dal Diario 
Official il seguente decreto sotto. il n. 306 fn 
data 15 maggio 1890, che parzialmente mo 
difica le disposizioni di un precedente decre« 
to presidenziale del 14 dicembre 1889. 

Art, 1. Gli stranieri che risiedevano in Brasile 
nel giorno 15 novembre dello scorso anno che non 
volessero essere considerati cittadini ili 

nno fare la dichiarazione della quale tratta 
‘art. 1° del Decreto n. 58 A del 14 dicembre 1839, 
non solamente davanti al Segretario del 
municipale o intendenza municipale, conforme 
chiede facoltà l'art. 4° dello stesso Decreto, ma 
anche innanzi lo scrivano di qualunque ispetto- 
rato 0 sotto ispettorato di polizia, 0 anche innanzi 
qualunque agente diplomatico o consolare della 
sua nazione. 


0 sotto-i 
queste Autorità, 0 in funzione, rimessi 
al Presidente della Camera o Intendenza munici- 
pale per confrontarli con le liste degli stranieri 
Enalificati elettori, liste inviate per le Compnissio- 
ni distrettuali di alistamento, procedere la Com 
missione municipale in conformità della seconda 
parte dell'art. 1° del Decreto n. 277 E del 22 
marzo p. p., all'eliminazione dei nomi di. quelli 
‘entro il menzionato spazio di tempo, aveaso- 
ro (ichiarato non accettare la nazionalità brasiliana. 
Paragrafo unica, Per lo stesso fine saranno 
ascoltati i reclami che gli agenti diplomatici è cone 
solari faranno in favore dei loro connazionali, 
quali innanzi ad essi avessero dichiarato di man- 
tenero la propria nazionalità. 


SERVIZIO POSTALE 


che, d’ ora itinan- 


abitudine, 


@ fascio delle 
dell'indirizzo, come consentono di apporvi 
dioazioni meli ost 


Statistica elettorale 


La Direzione generale di statistica ha pubbli- 
ento una interessante statistica della « Composizio- 
ne del corpo elettorale politico ed amministrativo 
nel 1889, in rapporto al numero dei votanti nelle 
elezioni generali comunali e provinciali, avvenute 
nell’anno stesso. » 

Ne stralciamo alcune notizie, che appariranno 
doppiamente utili alla vigilia, come siamo, delle 
puove elezioni amministrative. 

Il numero degli elettori amministrativi, che era 
di 2,096,619 nelle liste del 1887, compilate in base 
alla legge comunale e provinciale del 1865, salì, 
nel 1889, per effetto della nuova legge, a 3,413,616, 
ossia se ‘un aumento di elettori pari al 683,39 
per 1000. 

In altri termini : se nel 1887 il numero degli e- 
lettori era a quello della popolazione in ragione di 
1 a 14, il rapporto nel 1889 era di 1 elettore per 
ogni 8 cittadini. 

‘Dei 3,413,616 elettori inseritti parteciparono alle 
elezionì generali amministrative, avvenute nell’au- 
tunno 1889, elettori 1,948,862 (a), ossia il 57,09 per 
ogni 100 elettori inscritti. 

‘So però si tiene conto che a 77,018 elettori era 
sospesò temporaneamente il diritto di voto, perchè 
appartenenti a corpi armati in servizio dello Stato, 
delle provincie e dei comuni, il rapporto tra gli 
elettori inscritti, che avrebbero potuto partecipare 
allo elezioni, e quelli, che realmente esercitarono 
il loro diritto, aumenta dal 57,89 al 58,40 per 100. 

Per compartimenti eregioni il rapporto delle li- 
ste del 1889 con quelle del 1887 è il seguente: 
Gompartimenti — iS 680 Avmentoncis® 

‘© Regioni alettori elettori _assol. s 
Piemonte >” 381905 591474 210169 
Liguria 85707 149854 GAIAT 
Lombi» dia 822749 196033 
Veneto 195719 19085 158805 
Emilia 118428 113241 
Toscana 136888 121884 
Marche 59064 2 41168 
Umbria e Lazio 106524 6; 69591 
Abruzzi e Molise 80585 52518 
Campania 185988 98005 
Puglie 81269 61455 
Basilicata e Calab.100678 2 57587 

130111 
14739 


Totale Regno 2026619 


Il maggiore aumento di elettori si verificò per- 
tanto nella Sicilia; seguono l'Emilia e la Toscana. 
Nella Sardegna, invece, si ebbe il minore aumento 
€ subito dopo vengono Ja Campania, il Piemonte, 
la Basilicata, le Calabrie e la Lombardia. 

In rapporto alla popolazione ed al numero dei 
votanti, abbiamo questi risultati : 


Dompart, Popolazione 
èregioni — 1SSì 


Piemonte 3,179,823 
Liguria 926,152 
Lombard. 

Veneto 

Emilia 


L. e Umb. 1,446, 

|. 1,382. 

Campania 2,9! 

Puglie 1,5883817 

Bas. e Cal. 1,821,057 

Sicilia —2939,154 
Sardegna 680,450 55.861 
Totali 

Il maggior numero di elettori, in ragione della 
popolazione, trovasi nel Piemonte e nella Liguria; 
seguono la Lombardia, il Lazio, l'Umbria e la To- 
scana; il m'hor numero, invece, trovasi nella Sar- 
degna, cui tengono dietro a piccola distanza la Ba- 
silicata, le Calabrie e la Sicilia eppoi seguono le 
Puglie, gli Abruzzi, il Molise e la Campania. 

In ultimo dato. 

Il maggior concorso alle urne è stato nell'Italia 
meridionale, il minore nella media ed in talune 
regioni dell'Alta Italia. 

Eccone la dimostrazione. 

Parteciparono al voto: 

38° per 100 degli elettori inseritti — 
Campania 65,27 — Calabrie e Basilicata 63.30 — 
Abruzzi © Molise 63,77 — Sardegna 62,45 — Si- 
cilia 61,00 — Toscana 58,94 — Lombardia 55,50 
— Piemonte 54,90 — ed Umbria 53,85 
Marche 53,59 — Emilia 53,44 — Liguria 5 
Veneto 51,36. 

1} confronto tra le liste elettorali politiche e le 
amministrative faremo-in altro numero. 

(a) nelle elezioni comunali il numero dei votanti 
fu'di 1,988,571, ma discese a 1,909,154 in quelle 
provinciali; onde la media di 1,948,200 votanti. 
__———————————————€@<* 


Atti del Governo. 


Acquisto di cavalli slalloni. — Perla 
timonte dei cavalli stalloni, il ministero ha deter- 
minato di acquistare nel corrente anno cavalli in- 
teri, dell'età non minore di anni 3, cioò nati nel 
1887 e negli anni precedenti, alle seguenti condi 
zioni: 

1. Le offerto di vendita, fatte su carta bollata da 
una lira, dovranno pervenire al ministero dell''a- 
gricoltura entro il giorno 81 luglio 1890, accom- 

* agnato dal certificato di nascita del cavallo offer- 
to in vendita, dalla indicazione delle corse cui a- 
vesse preso parte, e dei premi conseguiti nelle espo- 
sizioni o nei concorsi ippici. 

2. La visita dei cavalli stalloni, dei quali verrà 
accettata l'offerta, sarà fatta da apposite Commis- 
sioni nel mese di agosto, in giorni da determinarsi, 
2 Torino, Alessandria, Brescia, Cremona, Milano, 
Mantova, Udine, Padova, Parma, Ferrara, Ravenna, 
Pisa, Grosseto, Roma, Caserta, Salemo, Foggia, 
Lecce, Catanzaro, Catania, Palermo, Sassari e Ca- 
gliari. I proprietari degli stalloni offerti in vendita 
dovranno dichiarare, nelle loro offerte, in quale di 
queste località intendono di presentare i loro cavalli. 

3. Eccettuati i cavalli che avessero compiuto cor- 

pubbliche sotto la direzione di Società ricono- 
cinte, tutti gli altri dovranno, per essere acqui 
stati; Sostenere una prova a sella od a tiro. 

4. cavalli stalloni, per i quali sarà pattuito lo 
arquisto, dovranno essère consegnati dai venditori, 
nel.giorno che verrà stabilito dal ministero, al De- 


posito più vicino alla residenza di questi. Gli stal- 
Joni rimarranno in osservazione per 30 giorni dalla 
data della consegna al Deposito, per acoertero se 
siano immuni da vizi, difetti o malattie redibitorie. 

Magistratura. — Fulci cav. Lodovico, con- 
sigliero della corte di cassazione di Palermo, col- 
locato în aspettativa, a sua domanda. 

Luparia Roberto, giudice del tribunale di Savona, 
tramutato a Roma. - 

Nicolosi cav. Francesco, giudico del tribunale di 
Borgotaro e Zincone Alessandro, giudice del tri- 
bunale di Velletri, sono collocati in aspettativa, & 
loro domanda. 

Ruzza Filippo, giudice del tribunale di Lucera, 
tram. a Napoli, ed ivi applicato all'ufficio d istru- 
zione. 

D'Errico Giuseppe, giudice del tribunale di Vallo 
della Lucania, tram. a Larino, idem. 

Addeo Enrico, giudice del tribunale di Matera, 
tram. a Vallo della Lucania, idem, 

Balestri Adolfo, pretoro della pretura urbana in 
Livorno, è nominato giudice del tribunale civile e 
penale di Velletri, con l'annuo stipendio di L. 8,000. 

Taddei Giovanni, pretore di Sestola, nominato 


is cav. Luigi, sost. proc. gen. presso 
la corto d'appello d'Aquila — D'Osvaldo Gio. B. 
pre del trib. di Conegliano — Rioco Alfonso pres 
le] trib. di Rocca S. Casciano — Romeo Pasquali 

pres. del trib, di Vallo della Lucania — Duodo An- 
gelo, pres. del trib. di Mantova — Porceda Giu- 
seppe, giudice del trib, di Civitavecchia — Canò 
cav. Ciro, giudice del trib. di Rovigo — Moggi An- 
tonio, giudice del trib. di Borgamo — Urli Valen- 
tino, giudice del trib. di Udine — Rossignoli Car- 
lo, syst. proc. del Re presso il trib. di Milano. 

E' concesso l' aumento del decimo ai signori 

Spina cav. Gaspare, consigliere della corte d' 
pello di Palermo — Valsecchi cav. Paolino Luigi, 
cons. della corte d'appello di Venezia — Fantoni 
cav. Angelo, cons. della corte d'appello di Vene- 
zia — Siotto cav. Luigi, cons. della corte d’appello 
di Cagliari — Cammarota cav. Alfonso, sost. pro- 
curatore gen. presso la corte d'appello di Aquila 
— Desiderio Gaetano, giud. del tribunale di Santa 
Mi — Giotta Vincenzo, giud. del trib. di Trani 
— Cassese Enrico, giud. del trib. di Benevento — 
Brolis Gerolamo, giud. del trib. di Bergamo— Ri 
botti cav. Giovanni, giud. del tribunale di Asti — 
Morelli Alfonso, giud. del trib. di Cosenza — Sa- 
batini Tito, giud. del trib. di Livorno De Ar 
gelis Domenico, giud. del trib. di Napoli — Ca- 
stelletti Eugenio, giud. del trib. di Lecco. 

Uffici telegrafici. — È stato attivato un 
ufficio telegrafico governativo al servizio pubblico 
con orario limitato di giorno nei Comuni di Bel- 
luno Veronese, provincia di Verona, e in Cappan- 
noli, provincia di Pisa. 


Dalle Provincie del Regno 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


Livorno, 9, ore 16,35. — Pasquale Mazzei di 
Marciana, accusato di avoro strangolata la quat- 
tordiconne Maria Paolini, dopo averla violata, è 
stato oggi condannato ai lavori forzati a.vita, 

La cittadinanza indignata, si è mostrata ostilis- 
sima al condannato. 


Lugo, 10, ore 9.55. — A San Potito si è inau- 
gurato con solennità, il ponte tubulare a due tra- 
vate metalliche, di 38 metri ciascuna, sul fiume 
Serio. 

Esso è stato costruito dalla Società nazionale di 
Sovigliano. 

La Società operaia del luogo ha dato un ban- 
chetto. 

— Un fierissimo uragano ha recato i più gravi 
danni alle frazioni del nostro Comune di Bellaria, 
San Lorenzo, Campanile, Bizzuno e San Potito. 

sr 

Livorno, 10, ore 10.11. — In causa d'amore 
contrastato, Angiolina Chiesi, d'anni 50, sè gittata 
da una finestra di un quinto piano, rimanendo ca- 
davere deforrae, tanto che il suo corpo si è rac- 
corciato della metà. 


Napoli, 10. — Il Polcevera è arrivato da Mas 
saua con 70 soldati e 17 ufficiali. 


Ferrara, 10, ore 9,15. — Sui territori di Me- 
sola‘o Massenzatica, in quel di Codigoro, è passato 
un orrendo ciclone, recando i più gravi danni. 

Nella secolare foresta di Mesola ha schiantato 
ben 1500 piante; ha danneggiato i fabbricati ed 
ucciso parecchi animali. Ù 


Venezia, 10, ore 9.55. — Trovansi qui quat- 
trocento alunni del Collegio convitto di Celana 
Bergamasca, venuti a Venezia, insieme al direttore, 

i insegnanti © agli inservienti del Collegio; per 
Visitare i monumenti della città. 

pron 

Firenze, 9 — Ebbe luogo stasera una bellis- 
sima fiaccolota alla quale presero parte vario As- 
sociazioni con musiche. 

La fiaccolata percorse le vie affollate di popolo 
che applaudiva con entusiasmo. 

Genova, 10, ore 7,50 — Luigia Rocca, d'anni 
24, moglie di un certo Zamlo, impiegato all’arse- 
nale di Spezia, essendosi addormentata nel convo- 
glio che va di qui a Spezia, accortasi di avere ol- 
trepassato la stazione di Rapallo, a cui doveva 
scendere, aperto lo sportello del vagone, balzò sul- 
la via e, cadendo, rimase morta sul colpo. 

peas 

Como, 11, ore 85 — Tre giovani di Luino si 
erano recati în barca a fare una gita a Cannero, 
La barca si capovolse e, mentre due si salvavano, 
il terzo, certo Teveani, affogava. 

— A Tremenico, in un burrone che fiancheggia 
la strada comunale, è stato rinvenuto, gravemente 
ferito alla testa, il carrettioro Giuseppe Rusconi 
di Vendrogno, di anni 26. 

TTrasportato in paese cessò tosto di vivere. 

1 carabinieri hanno arrestato l'oste Giacomo Ru- 
sooni, di anni 64, como sospetto autore dell’assas- 
sinio. 

— A Cirimido, certa Esterina Galli, intesa al- 
l'allevamento dei bachi, cadde da una scala batten- 


do sì forta 061 espoiima-di un'piuolo, cho rimase 


sul colpo osdavere, 


salici 

Vicenza, 10, ore dit, — A Cassola si è sca- 
tenata una spaventosa procella. 

Cadevano chicchi di. ‘grandine del peso persino 
di tro ettogrammi, e%eogì fitti e contanta violenza 
che tutto distrussero: messi, vitigni, orti, gelsi, per 
cui anche î bachi da‘aeta, privi omai di natrimen- 
to, sono perduti. 


Forlì, 10. — losi duemesi dalla morte 
di Aurelio Saff, il Consiglio provinciale, in seduta 
straordinaria, commemarboggi solennemente il suo 
presidente. 

Parlò prima l'avv. Facchinetti, vice-presidente. 
D presidente della, deputazione provinciale, dottor 
Brasini, lesse quifli uno splendido e commovente 
discorso commemorativò, 

Erano presenti ventotto. consiglieri, tra cui gli 
on. deputati Fortis, Awgnti e Ferrari Luigi e l'on. 
senatore Montanari. - 

Molto pubblico, fra cui erano moltissime signore, 
assistatto alla commemorazione. 

Sie 

Milano, 10, ore 18/45.— Teri sera si sono inau- 
gurati i concorsi dî pettinatura nel teatro della 
Canobbiana elegantemente addobbato. 

Si è cominciato coi concorsi nazionali di petti- 
natura semplice nazionale © di pettinatura di fan- 
tasia con ornamenti. 

Su dodici concorrenti, vinsero il primo concors 
Berselli di Viadana, Moretti di Milano, Demattei 
pure di Milano, Manfredini di Soresina, Tolotti di 
Cremona e Volpi di Milano, e il secondo: Pagliari 
di Milano (una medaglia d'oro), Cavani di Modena, 
Solzi di Milano, Gandolfi di Milano, Formass di 
Lanciano, Ferroni di Reggio-Emilia e Lanfranconi 
di Milano. 

Stasera hanno luogo i concorsi irternazionali. 

— Oggi, con largo concorso delle autorità, d'in- 
vitati e signore, si è inaugurato nell'Istituto dei 
sordomuti poveri il busto del sacerdote cav. Giu- 
lio Tara, primo rettore dell'Istituto stesso, intro- 
duttore in Italia e perfezionatore del metodo fo- 
nico nella istruzione dei sordo-muti, morto il 25 
giugno 1889, 

Gli allievi diedero un saggio ammirabilissimo di 
un tale metodo. 

— Re Umberto ha elargito la somma di 10,000 
lire alla pia istituzione per combattere la pellagra. 


Perugia, 9 (p. 6). — Ieri sera, il senatore 
Zeffirino Faina aveva adunato, nella sua casa, una 
cinquantina fra rappresentanti dei Municipii del 
Coliegio di Perugia, cittadini e deputati, allo sco- 
po di procurare all'on. Franchetti il modo di poter 
loro stringere lo mano e salutarli prima di recarsi 
in Africa, L’eletta riunione udì il commiato del- 
Y’on. Franchetti, e, dopo lunga conversazione, au- 
gurandogli prospero viaggio e congratulandosi con 
Îui per la meritata distinzione avute. dal Governo 
del Re, si sciolse. 


Teatri ed Arte 


Al teatro drammatico impe- 
riale di Vienna sono andate in scena tre nuove com- 
medio in un atto, ossia: La rosa, di Giacomo Her- 
20g, La fine prima del: principio e Chi non ono- 
ra il grande non merita îl piccolo, di Sigismondo 
Schlesinger. 

Tutte tre hanno incontrato il favore del pubbli. 
co; ma meno delle due ultime, La rosa, che ha 
per soggetto gli amori di Dante per Beatrice. 

— Huit heures sans travail, manifestazione-ri- 
vista in tre atti di Alfonso Lemonnier, è stata ac- 
colta con favore al Beumarchais di Pari 

Lirica. — All'Odson a Parigi si pe: 
tere in scena un'altra opera di Berlioz: 

di Troia. 

— La signora Fieres, allieva del Conservatorio 
di Bruxelles, ha esordito all'Opera di Parigi, nella 
parte di Rachele nell'Ebrea di Halbvy. 

I critici le riconoscono un bell’ aspetto cd una 
bella voce, ma trovano che esagera l’azione dram- 
matica. 

— Al Kroll di Berlino, Marcella Sembri 
ottenuto un grande suceesso nelle Nozze di 
di Mozart. 

— Gi serivono da Magliano Sabina che, nei gior- 
ni 7 e $ corrente, venne eseguito nel tentro dei 
Filodrammatici, il Barbiere dî Siviglia, a beneficio 
del Ricovero dei poveri infermi 

Vi presero parte distinti Filarmonici romani, che 
gentilmente si prestarono, unitamente ai professori 
d'orchestra. 

Matti gli esecutori furono accolti festosamente 
© specialmente la signora Varucea ed il signor Gio- 
vanni Borgognom, che nella parto di Don Bartolo 
ebbe momenti felicissimi per voce e disinvoltura 
scenica. 


(N.) Napoli, 10, ore 10,25. — Tori sera al Po- 
litearna la compagnia Emanuel hà dato, con gran- 
de successo, il dramma: Graziela del commenda 
tore T G. Cimino, che ebbe già un sì lieto esito 
a Torino, 

I dranima si replica. 


(N.) Palermo, 10, ore 11.55. — Ieri sera per 
beneficiata del baritono Senatore Sparapani, fu da- 
ta la Gioconda. 

Fa anche eseguita l'Avemaria, composta dal se- 
ratante, con esito oltremodo lusinghiero, mereè la 
perfetta esecuzione così vocalo che orchestrale. 

Lo Sparapani ebbe bellissimi © pregevoli doni. 


_______——_—___—- 


NOVITÀ. VARIETÀ, ANEDDOTI. 


Ia trasformazione della fisonomia. 

Alcuni fisiologi pretendono che duo coniugi, î 
quali abbiano dello idee comuni e della simpatia 
Duno per l’altro, quando sono arrivati a una certa 
età, dopo aver vissuto insieme per una lunga se- 
rie di anni © sottoposti alle stesso condizioni di 
esistenza, finiscano col rassomigliarsi fisicamente. 

La Società di fotografia di Ginevra ha fatto i 
ritratti di 78 coppie, per vedere fino a qual punto 
si sviluppi questa rassomiglianza. 

Ora, su 24 casi, si è riscontrato che la somi- 
glianza è maggiore, e su trenta casi si è riscon- 
trato che è eguale a quella tra fratello e sorella. 

Una curiosa innovazione. 
Una innovazione assai originale è messa in pra- 
che tempo a Louisville nel Keutucky 
i tramways sono utilizzati per in- 
naffiare lo strade, 
Ogni vagone ha un' serbatoio © un tubo 1a ru- 


binetto su cisseuno dei suoi lati, e, quando è in 
movimento, manda l’acqua a destra 6a sinistra 
sul suo percorso. 

Si enlcola che ciascun vagone. spanda-così 70 a 
80 ettolitri di acqua ad ogni viaggio. 


ITTY COCO CIO 
Per il Pubblico 


CALENDARIO 
MERCOLEDI", 11 Giugno 1890 — S. Barnaba. 


Leva il sole alle ore 4,25 m, — tramonta alle 7,39 s- 
Teva ia luna alle ore 1,19 m. — tramonta illo 1,27 s. 


Bollettino Meteorico 
10 Giugno 1890. PA 

Europa pressione alquanto elevata centro intorno 763 
Italia; piuttosto bassa altrove. Monaco 705;.,Riga, Mosca, 
Pietroburgo 751. 

Italia 24 ore ; aarometro leggermente salito, Italia su- 
periore. 

Venti forti poi freschi maestro e tramontana Sud A- 
arlatico; pioggiarelle Marchè; temperatura alquanto aumen- 
tata Italia inferiore, 

Stamane cielo nuvoloso estremo Nord, sereno altrove. 
Venti deboli variî. 

Barometro poco diverso 763 mill. Mare calmo. 

Probabilità: venti deboli vari; cielo sereno con qualche 
temporale ; temperatara in aumento. 


GUIDA DEL FORESTIERE. 


Mercoledì — 6; lazzo Barberini 
‘la mezzogiorno alle ore 4 del palazzo Colonua 
dalle ore 11 alle ore 3 — Galleria Parnase: permesso dalla 
ambasciata di Francia presso ll Quirinale — Galleria di 
S. Luca dalle 9 alle 3 — Galleria di 8. Giovanni “Laterano 
dalle 9 alle 5 — Museo del Vaticano dallo ® elle 3; per 1 
Diglietti, alle ambasciate ni consolati, alla prefettura e allo 
stesso palazzo del Vaticano. — Musei del Campidoglio dalle 
10 alle 3 (ingresso L. 0,50) — Museo artistico. industriale 
dulle 9 alle 3 (ingresso L. 0,50) - Museo del Collegio Ro- 
mano dalle 9 alle 3 (ingresso L. 1) — Catacombe di S. A- 
gnese, fuori di porta Pia nella via Nomentana, dalle 9 alle 
5, eccettuate lo ore pomeridiane dei giorni fogivi. Per a©- 
eedero stilo gradinate del Colossco rivolgersi alla guardia 
‘ici monumenti, ingresso libero. Villa Medici dalle 8 alle 11 
2 dallo % allo 5, 

BIBLIOTECHE - Alessendrina (U 
e dallo 7 alle 9 - Angelica (8. Agostino) dalle 
- Casanatense (Minerva) dalle 9 alle 3 - Chigiana (Palazzo 
Chigi, occorre permesso, dalle 10 alle 12 - Corsini (Accade- 
mia dei Lineei) dall'1 alle 4 - Romano-Sarti (Accademia di 

dle 9 alle 9 Vaticana dalle 9 all1 = Na: 
imanuele dallo 9 allo 3 e dallo 7 alle 10. 


STATO CIVILE 
Natt © morti denunciati il dì 8 giugno 
Nati 22 compresi 4 nati morti. 
Morti 17 dei quali 8 sotto i 7 anni, 
MORTI 


Marchetti Alfonso di Pietro, Roma, 29, contug. 
Durante Giorgio fu Domenico, Pizzo, 72, implegato, id. 
Branchini Gaetano di Filippo, 8. Agata, 21, militare, celibe 
Cimei Bernardina di Mariano, Collalto, 19° nubile 
Gamalero Eugenia di Girolamo, Torino, 28, òniug. 

Porsio Natale, Novara, 73, pensionato vedovo 

Persichini Odoardo fu Raffsele, Roma, 69, incisore, coniug. 
Fondi Pietro fa Gioacchino, Rocea di Papa, 61; id. 
Paladini Venanzio di Francesco, S. Severi, 28, id, celibe. 


SCIARADA 
Madre, euî morte, nel fior del primiero 
Abbia rapito l'unico figlinolo, 
Quando il tempo le adduce il triste intero 
Del giorno, cho piombolla in tanto duolo, 
Cade in malinconia cupa, profonda, 
Ed un terso di lagrime seconda. 


Spiegazione della Sciarada di iori: 
DIA-BE-TE 


IDA BACCHETTI 
graziosa giovinetta undicenno volava al cielo, ieri 
allo 6.15 pom. lasciando nella desolsgione e nel 
pianto i genitori Giovanni e Marianna Pellegrino, 
© lo tre dilette sorelle, 

Sia loro di conforto nell’immenso dolore il pen- 
siero che, tolta allo miserie terrene, è gra a godere 
fra gli angeli! Dott. G. P. 


11 giorno 8 corrente, alle ore 8.30 pom,, cessava 
di vivere in Frascati, dopo lunga e penosa agonia, 
ANTOMO PINCELLGTTI. 


Fu uomo di specchiata probità e nelle varie im- 
portanti cariche amministrative a lui affidate, portò 
sempro una nota costante immacolata di premura 
0 onestà rarissima. di 

Il generalo rimpianto per la perdita sua, sia di 
conforto della famiglia desolata. UP. 


‘Alfredo Demonte e le famiglie Demonte e 
Gamalero, sensibilissimi all'affettuoso tributo 
che amici, colleghi e conoscenti vollero rendere alla 
diletta loro estinta, porgono atutti con animo com- 
mosso e riconoscente i più vivi sensi’di grazie. 


RETE CRESCE) 
Cronaca di Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'osservatorio 
del Collegio Romano: Termometro céhtigrado — 
massimo 26,9 — minimo 1 

La Giunta Amministrativa nella seduta 
del 3 giugno ha prese le seguenti deliberazioni : 

Castelnuovo di Porto — Accoglie Îl ricorso per la tassa 
esercizio di Cartoni Emi 

‘Nettuno — Respinge il ricorso di Cruciani Francesco con- 
tro la deliberazione che lo dichiarava decaduto da consigliere. 

8. Oreste — Approva la transazione coi Signori Natini e 
Ballanti, salvo deliberare nuovamente sulla erogazione dello 
sommo che rimarranno. 

ivita Lavinia — Autorizza 1’ emissione delle delegazioni 
in pagamento alla Società delle condotte d'acqua. 

‘Roma — Approva le modificazioni apportato alla lista e- 
lettorale amministrativa per effetto dell'art. 58 deila legge. 

Lubriano — Si dichiara incompetente a pronunciare sullo 
svincolo della cauzione dell'ex-esattore. 

Montefiascone, (Orfanot.) — Approva Îl consuntivo 1888. 

Gavignano — Dà parere favorevole alla proposta trasfor- 
mazione in Cassa di prestanze agrarie. 

Roma (Arciconf, di ‘irolamo) — Autorizza la radiazione 
delle annuali prestazioni Maraseotti e Sampîetri, 

‘Roma (Conf. Stimmate) — Esprime parere che abbiano di- 
ritto a concorrere al sussidio Gambardella della vecchia Par= 
rocchia di 8. Maria Maggiore. n 

‘Roma (Congreg. di Carità) — Approva la transazone con- 
alusa con alcuni dei passati. amministratori per la respon- 

lità loro attribuita delle sottrazioni del segretario Bal- 


n. Prefettura, — 1l prefetto ha approv: 
Ya deliberazione del Consiglio comtnale di Rome 
relativa alle omoranze a Carlo Armellini 

— Ha inoltre annullata una deliberazione del 
Consiglio comunale di Nepi con cui si stabiliva di 
aumentare da L. 399 a 616 la provvigione dovuta 
all'impresario del servizio postale, nella considera- 
zione che all'appalto aggiudicato ad un certo Cam- 
poni Vincenzo per L. 99, erano intervenute per- 
sone sprovviste di regolari documenti; e queila 
del Consiglio comunalo di Nettuno, con la quale 
veniva accordato un sussidio di L. 9000 al farma- 
cista Cesare Tomasi, giustificando tale. liberalità 
collo stato economico non lieto del Tomasi e col 
non avere egli mai avuto in 56 anni di esercizio, 
sussidì dal Comune. 3 

S. P. @. R. — Nel pomeriggio di ieri la Giu 
ta tenne seduta pel disbrigo degli affari ordinari. 

L'acqua potabile, — Il prefetto, convinto 
che principale elemento per l' igiene @ la sanità 
pubblica sia la buona qualità delle acque potabil 
non ha trascurato d'insistere, con speciale atten- 
zione, che se ne provvedessero quei Comuni che 
ne difettavano, 0 che ne erano insufficientemente 
provvisti. 

I risultati ottenuti, specialuente dopo le facili- 
tazioni concesse dal governo, riducendo gl’ inte- 
ressi dei mutui contratti per opere destinate a 
gliorare la pubblica igiene, e dopo che la legge 
59 dicembre 1888, rese obbligatoria per i Comuni 
la spesa occorrente per l’acqua potabile, sono per 
verità soddisfacenti, pur tuttavia sono ancor moiti 
i Comuni che debbono provvedere a questo supre- 
mo bisogno. 

Preoccupato di ciò e risoluto di curare l' esatta 
esecuzione della legge sopracitata, quanto più pron- 
tamente sia possibile, il prefetto ha diramato una 
circolare ni sindaci della provincia, nella quale di- 
chiara che per quei Comuni che non fossero provvisti 
sufficientemente di acqua potabile, si opporrà ad 
ogni spesa facoltativa per opere nuove, anche quan- 
do risultassero di incontestata utilità ; © ciò sino 
a quando non si sia provveduto al bisogno più ur- 
gente e necessario dell'acqua. 

Monumento a Mamell. — Secondo quan- 
to avevamo annunziato il Giurì ha prescelto il 
bozzetto del Campisi pel monumento a Mameli. 
Al Fasce venne accordato un premio di L. 500. + 

N dazio sulla calce. — La Giunta ha de-, 
liberato di proporre al Consiglio che sia, imposto 
un dazio di 8 cent. al quintale sulla calce smor- 
zata 0 in pasta finora esente da dazio e che viene 
introdotta in città in quantità notevoli, facendo gli 
at, 87 e 59 della tariffa menzione scitanto della 
calce eruda e cotta. 

Per la salute pubblica. — Il Prefetto, 
allo scopo di tutelare la salute pubblica nella pro 
vincia, ora che si approssima la stagione esti 
ha richiamato l’attenzione dei sindaci sulle molte: 
plici avvertenze fatto e sulle istruzioni impartite 
nei decorsi anni, allo scopo che sia ovunque cu- 
rata nel miglior modo possibile la nettezza, e sianq 
prontamente ed efficacemente rimosse tutte quellé 
cause d'insalubrità, che anche lontanamente pos- 
sono pregiudicare la salute dei cittadi ' 

Molto rumore per niente, — Si è fatto 
sopra i giornali molto chiasso della contrayvenzio- 
ne che una guardia municipale avrebbe intimato 
ad un Istitutore del Collegio Nazzareno per sup- 
posti sfregi, imputati a qualche convittore, contro 
taluni dei busti, che ornano la passeggiata del 
Pincio, 

Dalle informazioni, che abbiamo assunte, ecco 
come si sarebbe passato il grave fatto. Nelle ore 
pomeridiane del 1° giugno, una camerata di fan- 
ciulli, dell’età non maggiore dei 10 anni, fu con- 
dotta a passeggiare al Pincio dal proprio istitutore 
sig: Giuseppe Angeli. 

fermati i ragazzi nel viale di tramontana, tra 
di essi si misero ad osservare prima il busto di 
Salvator Rosa © poscia quello vicino del Masa- 
nielio, che si fa rimarcare per il lungo/naso, scher- 
zandovi infantilmente con il bastone dell'ombrello. 

Appena l'istitutore si avvide di quei giuochi in- 
fantili ammoni i piccoli convittori di non toccare 
le statue ed ordinò di proseguire la passeggiata. 

iti appena pochi passi, una guardia mu- 

seguì la camerata e dichiarò all’ istitu- 
tore di essere caduto in contravvenzione per în- ' 
sulto fatto ad un pubblico monumento ed a nulla 
valsero le rimostranze dell’istitutore sulla Jegge- 
rezza della ‘cosa, del resto già da Ini redarguita. 

La guardia fu inflessibile ed il grave fatto fu 
denqnziato all’ autorità superiore. 

Questo il racconto genuino del preteso assalto con 
bastioni e dei pretesi insulti ai busti di Cola di 
Rienzo e di Giordano Bruno, commessi da rag: 
in frack e tuba. 

Del resto in quel collegio hanno tenuto e ten- 
gono i propri figli più di uno di coloro, che reg- 
gono l' amministrazione anche in rappresentanza 
del Prefetto, e non è presumibile che sarebbe tol- 
lerato un istitutore, che giustificasse anche lonta- 
namente il sospetto d'intendimenti vandalici od 
antiliberali, come quello del quale ingiustamente 
si vuole responsabile îl sig. Angeli. 

E' proprio il case del proverbio inglese: Much 
ado about nothing. 

La mattezione degli animali. — La 
Società Zoofila ha pubblicato una memoria che 
merita di essere presa in considerazione, poichè, 
a parte gli apprezzamenti che possono essere un 

o ati, nel fondo c'è la verità. 

E la verità è che a Roma, dove convengono i , 
tuoi e i vitelli delle migliori’ razze, dall' Umbria 
alla Toscana ed alle Marche, non si riesce ad ot- 
tenere una carne buona, come nelle altre città. 

Perchè ciò? Lo vediamo dalle prime osservazio- 
ni che presenta la Società Zoofila : 

« Gli animali vaccini che dalla provincia giun- 
gono a Roma per essere macellati, non ricerono 
durante il tragitto in ferrovia (e forse anche non 
in ferrovia) aicun nutrimento. 

« Arrivati alla stazione, vi sono trattenuti #0 
36 ore, sempre senza cibo nè bevanda, e ciò per 
‘diminirne il peso, poichè il dazio d'entrata viene 
pagato a peso vivo. eee: 

© Questo trattamento al quale gli animali ven- 
gono assoggettati, oltre a cagionar loro grandi sof- 
ferenze, segnatamente nella stagione estiva, reca 
un danno notevolissimo sile loro carni, le quali 
non possono fornire a chi ne fa uso un cibo sano, 
poichè quando questi animali vengono condotti al 
macello, sono quasi tutti in uno stato più o meno 
febbricitante, » 4 

Dire che non sia cibo sano è un'esagerazione ; 
ma è positivo che la carne resta deficiente come 
nutrizione e sovratuito perde ogni sapore o gran 
parte del sapore; difetto questo che si lamenta ge- 
neralmente nella carne vaccina a Roma. 

Bisognerebbe adunque togliere la prima causa 
e cioè modificare i dazi da peso vivo in pesò morto. 


TIITIITICIVICI DI 0000400000000I 


can casa 
P) APPENDICE. s0 
Romanzo DI ETTORE MALOT 
une ST 

u Comprenderete che se fosse una missione fa- 
cilissima non avrei ricorso a voi. Il prezzo del 
servigio che si rende è appunto proporzionato alle 
difficoltà che si vincono, all'abilità che si spiega, 
alla discrezione che si mantiene. Imperocchè è 
inutile dirvi che mio figlio non deve sapere nulla 
delle vostre ricerche nè il nome di colui per cui 
conto vengono fatte. 

Dantin rimase un po’meditabondo. 

Finalmente disse : 

— Credo che solamente Melicienx sia in grado 
di aiutarmi. "TN 

— Ma non siete in cattivi rapporti con questo 
mpaividuo? 

— Melicieux è un filosofo pratico che non è mai 
in cattivi rapporti con coloro dai quali può spe- 
rare qualche cosa. Egli è stato mio avversario 
quando mi credeva pericoloso, ma verrà a. strin- 
germi con effusione la mano quando si agcorgerà 
cho non è vuota. : Sgh 


— Appunto. 

— Sta bene. 

Combarrieau aprì un cassetto, prese uno chèque 
e lo firmò dopo avervi scritto una cifra. 

— Feto — disse — ciò che vi aiuterà ad otte- 
nére informazioni rapide e complete sul punto 
principale che io vi ho indicato. 

— Per intenderti, voi volete più che altro sa- 
pere come e in qual modo vostro figlio ha potuto 
avere il denaro con cui ha fatto fronte alle spese. 

— Precisamente. Se questo denaro non basta, 
voi verrete a prenderne ancora. E, quando dovre- 
te farmi qualche comunicazione, fatemi avvertito 
dell'ora in cui dovrò attendervi qui 

— Bene, signor Combarrieau. 

Se Dantin era davvero l’uomo intelligente che 
egli s'era convinto che fosse, © se Meliceux giu» 
stificava la sua riputazione, poco tempo doveva 
essere necessario a quella specie d'inchiesta. 

Il suo dubbio così sarebbe stato scartato 0 com- 
fermato, senza che olui il quale gli portava la 
luce potesse neanche sospettare l'orrore del mi- 
stero che ai prestava a chiarire, 

Egli stesso aveva passato gran parte della not- 
tata senza osare di permettere al suo pensiero di 


all’idea di certa conclusioni che, pure da ogni parte 
lo stringevano fino a soffocarlo. 

Ma, d’altra parte, il solo fatto che quelle accuse 
miravano a colpire suo figlio, non bastava per po- 
ter dire che quelle accuse fossero ingiustificate. 

Che cosa premeva l'onore del nome, la fierezza 
del padre, la considerazione pubblica di cui era 
circondato ? 

Non era di lui, infondo, che si trattava, ma di 
suo figlio. 

E non Si trattava già di evocare la vita del par 
are, così piena di lavoro e di sudati onori, ma 
quella del figliuolo, vuota di tutto ciò che non fos- 
se vizio o scioperatezza. 

Il cuore del padre protestava contro 1’ idea di 
quel tradimento, Ma lo spirito dell uomo d'affari 
poteva ragionevolmente respingere le presunzioni 
che si imponevano? —* 


Le denegazioni alle quali sulle prime aveva vo- 


Into appigliàrsi, non erano più possibili 

Dopo il colloquio avuto con Peyronic, un uomo 
serio che non parlava alla leggiera, egli stesso 8 
veva dovuto convincersi che si trattasse di tradi» 
mento. > SICA 


Ma di questi egli aveva avuto campo di provare 
in molte occasioni la fedeltà, la probità, la devo- 
zione, mentre sul conto di suo figlio vera dovuto 
udire terribili cose. 

E poteva egli esitare ? 

Colui che ruba al giuoco, non è forse capace di 
ogni bassezza © di ogni menzogna? 

E poi, quali ragioni aveva egli per considerare 
Vittoriano come suo figlio? 

In dieci anni, in quale occasione si era affe 
‘mato e manifestato questo sentimento figliale di 
Vittoriano ? i 

Quantunque cercasse nella sua coscienza con 
mòlto cura, Combarriean non ne fibvava alcuna, 

Quindi, a qualunque costo, era necessario che 
l’autore di quel tradimento fosse scoperto, anche 
per non lasciar pesare un sospeito sopra inno- 
centi. 

Per arrivare a questo risultato, ‘non c'era che 
‘un mezzo, quello a cui s' era appigliato dopo la 
sua notte crudelmente insonne : cioè ricorrere a 
Dentin. nd 

E mentre costui faceva la sua ‘inchiesta a Pari- 
gi, fame egli un'altra per suo confo'à Quevilly. 

F' inutile dire che aveva subitospntito una pro- 
fonda ripugnanza a servirsi di talli niezzi, e che 
aveva un pezzo esitato prima di i. 

Ma aveva poi dovuto piegare: Ml fatto 
“che non aveva alti nieesi ‘a sia diipbsisione. || - 
i Poteta ‘egli andare direttimente da’ 


interrogarlo, spingerlo fino a strappargli una con- 
fessione? 

Non era il caso di pensarci. 

Vittoriano era solito a mentire sfrontatamente, 
e non si poteva attendersi nulla di buono da lui. 

Anche per la faccenda dei centomila franchi, 
non aveva mentito asserendo di averli perduti alla 


Concordia ? o, 
E non era quella la prova che ormai x lui tutti 


i mezzi parevano buoni pure di uscire dall’ im 
barazzo ? 

Con Dantin, invece, le menzogne non erano pos- 
sibili, perthè non occorrevano interrogatori, în 
un'inchiesta che era destinata a rimanere segreta, 
e ad esser condotta innanzi colla circospezione di 
‘un'istruttoria fatta dalla giustizia. 

La giustizia ! 

Terribile parola ! x 

E non poteva essa da un momento all'altro do- 
mandare conto a Vittoriano delle sue speculazioni? 

XVII. 

Le ragioni che, il giorno innanzi, avevano con- 
sigliato a Combarrieau di non tofiiare alla Che- 
vrolière erano le stesse, poichè non si era punto 
modificato il suo stato morale. 

Ma poichè egli non poteva. rimanere a Parigi 
fino a quando Dantin avesse*compiuto l'in- 
chiesta di cui Jo. aveva incaricato), ©: pur neces: 
‘muriò. che dovessa tornare a cam :BWi- 
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Teri, S. A. il Duca di 
posizione e si è rallegrato 
I . Guglielmo Castellani, 
dell'otti 
— Il Comitato ha poi deliberato di-chidere 
rsposizione Comenica 15 coîr., sicché da lunedì 
i espositori potrebbero ritirare gli oggetti. 
A noi sembra che se fosse possibile protrarla di 
an'altra settimana non sarebbe male, perchè c'è 
molta gente che desidera di vederla 0 ri- 


ste ed appalti. — Nell' esperimento d'asta 
si ieri per l'appalto, in duo separati lotti, 
dei lavori di restauro di alcuni tratti degli acque 
‘otti Felice e Paolo, si ottennero, com'è noto, i se- 
guenti risultati 
1 lotto — Ribasso di L. 24 per cento sull'im- 
porto previsto in L. 20,000. 
II lotto — Ribasso di L. 88 per cento sull'im- 
porto previsto in L. 10,000. 

Si fa noto pertanto che, fino giovedì, 26 corren- 
te, potranno essere presentate le schede per lo mi- 
eliorio di ribasso non inferiore al ventesimo del 

+720 di provvisoria aggiudicazione. 

‘Accademia di scherma. — Icri, nella 
sula Palestrina, ebbe luogo l’annunciata grande 

scherma. Notavansi molto pubblico 
ignore e signorine. 

i molti ‘assalti eseguiti fra i dilettanti st di- 
stinse il signor Tito Pacelli, a nella poule di spada 
eblo medaglia d'oro il dilettante signor Levi. 

si tenne puro una poule di sciabola che riuscì 

eressantissima ed il vincitore della quale, il mae- 
«tro Dalla Chiesa Giuseppe, conseguì una medaglia 
d'oro. Gli assalti tutti erano diretti dall’egregio 
maestro Giroldini. 

Pel cardinale Massala. — Ieri mattina, 
a ore 9, a Campo Verano, ha avnto luogo la di 
sumazione della salma del card. Massaia, alla pre- 
senza del padre Giacinto da Troina, rappresentante 
la Propaganda Fide, e del sig. Gioacchino Farina, 
delegato dal comitato per le Troise, a cor. del 
quale, avrà luogo stamane il trasporto al sepolcreto 
di Frascati, in forma privata, in osséquio ad una 
alta volonti 

Il feretro partendo da Roma, sarà accompagnato 
dalle rappresentanze, e presso” Frascati sarà rice- 
vuto dal Sindaco, dalla Giunta, dal Vescovo e dal- 
l'intero Comitato. 

Socletà italiana di medicina Interna. 
— Questa società ha pubblicato il rendiconto dei 
lavori del II° Congresso tenutosi a Roma nello 
scorso ottobre, sotto la presidenza del prof. Baccelli. 

E' un volume di 400 pagine, edito dalla Casa 
Vallardi, € contiene-tutte le relazioni, comunica- 
zioni © discussioni tenutesi, raccolte stenografica- 
mente. 

‘ato spedito a tutti i membri del Congresso, 
e la Società prega, per mezzo nostro, coloro cui 
non fosse pervenuto di farglielo sapere per le op- 
portune ricerche. 

Un nuovo i 
— Gli abitanti dei quartieri Ludovisi, Spithover 
e Castro Pretorio, sarebbero molto riconoscenti 
alla famiglia Borghese, so almeno nei giorni fe- 
stivi tenesse aperta quella porta della villa che tro- 

nelle vicinanze di porta Pinciana. In tal modo 
trebbero essi pure fruire di quell’ amena passeg- 
giata, senza andare fino a porta del Popolo. Cre- 
diamo che non sia impossibile per il principe di 
appagare i desideri del pubblico. 

Istituto Belle Arti. — Il cav. Novellitè 
stato nominato non segretario, ma segretario-eco- 
nomo dell'Istituto di Belle Arti di Roma. 

Imposte diretie. — Nella sus ultima sedu- 
ta la Commissione comunale per le imposto diret- 
to ha accolti i reclami sulla ricchezza mo- 
bilo di Koch Gaetano — Celli Luigi — Valan Gio- 
vanni. 

‘Ha accolti în parte quelli di Bado Carlo — Coen 
Samuele — Bonderli Luigi — Fermichi Giacomo - 
Fabiani Marcello — Di Pietro Gaetano — Sonnino 
David — Pellegrini Angelo e fratelli. 

Ha respinti quelli di Senni Gaetano — Duranti 
Gio, Batta — De Dominicis Antonio — Cestarelli 
Luigi — Simoncelli Pietro — Pagliaroli Adelaide. 

Per la tassa fatbricati ha accolti quelli del Con- 
sorzio lavori del Tevere — Guerrini Ferdinando 
— Serafini Fra N 

Ha accolti in parte quelli di Bartoli Cesaro — 
Pavoni C. Campagnano ed altri — Battistelli Gi 
seppe e Baldini — Battistelli e Baldini 
gatto? Gregorio — Venzo Venanzio — Consorzio 
lavori del Tevere — Castellani Beatrice in Pol- 
verosi. 

It pescivendolo ultima 
seduta del Consiglio, l' interpel- 
Jato in proposito ; dichiarò nettamente che l’analisi 
fatta sul lei venduto dal Lauretti escludeva ogni 
dubbio che il pesce non fosse naturale e che fossero 
state adoperate materie estranee per conservarlo. 

E siccome il Lauretti è un modesto ed operoso 
negoziante di pesce, è bene che ciò si sappia onde 
non abbia a soffrir danni nella clientela, che si è 
formata a furia di lavoro. 

Suleidio — Ieri, nello scalo-magazzino dei 
pontieri sulla sponda destra del Tevere, erano di 
guardia i soldati Fini Mariano, Morando Rosario 
6 Sini Enrico, sotto gli ordini del caporale Mas- 
simbeni Arturo, 

‘Questi verso le 3 dava îl cambio alla sentinella 
Firli Mariano della leva dell’anno scorso, apparte- 
nente al 4° reggimento genio e del distretto di 
Bologna, 

ll Fini, appena smontato, si sdraiava sul tavo- 
eocio del corpo di guardia, quando improvvisa- 
rente risuonò una forte detonazione. 

‘Îl disgraziato, tolto un fucile, erasi esploso un 
rolpo sotto al mento. 

Chiamato sollecitamente il tenente medico, que- 
sti non ebbe che a costatarne la morte. 

Il cadavere fu poco dopo trasportato all'ospeda- 
le militare. 

1l Fini, per il suo carattere quieto e tranquillo, 
zra molto amato dai suoi compagni, © sulla causa 
cl suicidiò nulla si può precisare. Vuolsi în gran 
parte attribuire a dispiaceri amorosi. 

Infelice! È 

Thos, Cook e figlio, Banchieri e Cambia- 
valute, L-B e 2, Piazza di Spagna - Roma. 

Stabilimento Marinangeli — Una 
stinto famiglia straniera ha consegnato allo stabi. 
limento Marinangeli, diretto dal sig. Costantino 
Sconocchia, posto in vin Due Macelli n. 70, tutti 
i mobili che guarnivano il suo appartamento in 
via Bocca di Leone n. 3, perchè ne facesse la ven- 
dita all'asta; ed è per tanto che si rende noto che 
Sile ore 10 ant. dei giorni di domani, giovedì, © 
Seguenti venerdì e sabato, con la direzione del si- 
{mor Costantino Sconocchia, verranno venduti al- 
Fasta tutti i mobili descritti nel catalogo a stam- 
pa; che si distribuisce gratis nello stesso stabili- 
mento in via Due Macelli n. 70 e nel negozio di 
antichità in via della Mercede n. 11. 

Tre grandi vendite — Le tre grandi ven- 
dite, delle quali dem i tutti i dettagli e che 
dicemmo comprendere tutti î mobili © le tapper— 
rerio di mad.lla De Vies, agiata famiglia, avranno 
luogo domani 12, venerdi 18 e sabato 14, alle ore 
10 ant. nel palazzo Morosi, via Nazionale angolo 
‘via Torino. Sono tutti mobili scelti e buoni per 
camere da letto, da pranzo, da studio, da guarda- 
roba, da saloni da ricevere. La mobilia poi delle 
sale da ricevere è di stile antico intagliato, altra 
riccamente dorata, quadri moderni, tappeti tessuti, 
candelabri, orologi, lampadari, tende, portiere,sofà, 
poltrone, oggetti in vera Bull intagliati in  tarta- 
ruga © guarniti in metallo ecc. Gli elenchi sul po- 
sto della vendita. Queste vendite sono affidate ai 

ignori Castelli © joli Giulio. E' il caso di 
fare eccellenti acquisti, sia per gli oggetti postiin 
vendita, sia per lo scarso concorso alle vendite 
nell'estate. 

Tre grandi vendite all'asta — Nei gior- 
ni 19, 13 e-14 corr. alle ore 10 ant, nell'antico 
e vasto locale Birreria Poli, via Poli 5031, si ven- 
deranno tatti gli stigli del detto locale, più tutto 
il mobilio dell'abitazione, trasportato qui. I cata- 
loghi trovansi sul posto delle vendite. — Il peri- 
to 1. Palomba. 

A'enusa di partenza. — Vendita all'asta 
pubblica, giovedì 12 corr., ore 10 precise, in via 
della Scrofa;.115, p. p, di tutto il mobilio che guar. 
nisce l'appartamento: Vi sono mobili di noce, lotti 


Il catalogo; ‘dall fortiere 
piazza 8. ‘Apoliinaro, sd. 


Piccola Cronaca di Roma: 


— Ecco il programma dei pessi da 
2 piazza Colcnna domani, dalle ore 9 alle 
ore 11 pom. 

Massenet: IZ Cid, Marcia 0 ballabilo — Masse- 
net: IL Cid, Fantasia — Mendelssohn: Sogno di 
una notte d'estate, (a) Scherzo, (%) Notturno (e) 
Marcia di nozze — Verdi: Rigoletto, Atto Ù— 


Là. ladra, Sinfonia. 

© fazioni private per malattio dei bam- 
bini dalle 8 alle 5 pom. tutti i giorni eccetto la 
Domenica. Dott. A. Roccasecca giù assistente negli 
Ospedali di Roma, Via della Croce 85, p. 2° 

Il dott. Ullsse Ovidi, già medico primari 
del sifilicomio di Roma, direttore del dispensario 
celtico govemnativo, in via Aureliana, dà consulta- 
zioni private futtii giorni, Via Fontanella Borghese 
N. 42, piano 9, dalle 8 alle 9 ant. e dalle 8 alle 4 p. 

Ostetricia e malattie delle donne. — 
Il dottor Bompiani dà consultazioni private al mar- 
tedì, giovedì'e sabato, dalle 4 alle 5 pom. via To- 
rino, 106. 

Malattie della gola, del naso e del 
Voreechio. — Il dottor Egidi ricevo tutti i 
giorni dalle 4 alle 6 pom. in via di Pietra n. 70 p. p. 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi. — Teatro affollato alla seconda del- 
la Sonnambula. La brava signora Starvetta con- 
fermò la sua bella fama di artista provetta ed in- 
telligente. * 

Applausi calorosi la salutarono durante tutta 
l'opera e più specialmente nel terzo atto, dova il 
pubblico Je fece ma vera ovazione. 

Molto bene il Quiroli ed il bravo Dadò, che; alla 
sua bella e forte voce, unisce un buon metodo di 
canto e disinvoltura di scena. 

L'orchestra, diretta intellizentemento dall' egro- 
gio maestro Guagni-Benvenuti, fu pure spplaudita. 

Stasera riposo. 

Nazionale. — Piscque e diverti la graziosa 
commedia Castore e Polluce, del Ruberti, cho la 
Compagnia Favi interpretò accuratamente, 

Alla fine il pubblico chiese il dis, concesso dal- 
l'impresa per questa sera. 

Valle. — Stasera, insieme alla commedia I 
disgrazi del sur Pomarella, si replicherà a gran- 
de richiesta EZ Minestron. 

Quirino. — Ancora 1’ Orfeo all' inferno. Con 
questo caldo ad andare ll’inferno e quindi ballare duo 
can-can ci vuol proprio del coraggio. Ma la com- 
pagnia Scognamiglio non bada a ciò: guarda sola- 
mente che il teatro ogni sera sia gremito. 

Domani Le Campane di Corneville. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Costanzi — Riposo. 
Nazionale — Ciatore e Polluce — or 
"27 disgrazi del sur. Pomarell 
Urfto all'Inferno. — Or 
Mirora = ore 9. 
Orti di Muzio Scevela © Spettacolo variato 0 diver- 
tente- Ore 8 1]8. 


IL PREMIO 


pi va 1/4 pi 


MiLioNnE 


sorteggiato nell’Estrazione 31 marzo u. 8. 


VENNE VINTO 


da una Obbligazione del Prestito Bevilacqua La 

Masa facente parte di un Gruppo da Cin= 

que Obbligazioni di proprietà dei signori 

BOTTAZZI e CARLEVARO Commissionari în 

Vino, vico della Pace, n. 29 rosso Palazzo Reale - 
Genova. 


Al 30 Giugno corrente 


avrà luogo 


L'ESTRAZIONE DI 3033 


re Vincite 


1 premi assegnati al Prestito Bevilacqua La Masa 
sono da Lire 


400,000 — 300.000 — 250.000 — 200.000 
50.000 — 30.000 — 20.000 
9.000 e minori. 


‘sorteggiata una Vincita. 
Le Cinque Vincite Garantite 


a ciascun Gruppo di Cinque Obbligazioni 
possono elevarsì a 


L. 1.400.000 


iii AA MM A AMA 
dI (* ciascuna Obbligazione deve venir 


Banchie: 
Sigg. F.lli Casareto di Francesco, 
in Genova, incaricati dell'emissione. 


Programma dettagliato e listino delle estrazioni 
sempre GRATIS. 


Gituazino della Banca Nazionale Tusana 


del dì 31 del mese di maggio 1890. 


Capitale sociale e patrimoniale utile alla tripla cireolazione 
R. Deereto 23 settembre 1874, n. 2257) L. 21,000,000. 
ATTIVO pansivo 
Casso e riserva 51,009,203 80 50,000,000 — 
Portafoglio —48,072,44 56 Mi 2,317,788 90 

Anticipazioni — 9,949,861 19. Cireol. Biglietti 
Valori pubbl. ed Banea, fedi di 
altri imp.dir. 19,856,803 63 credito, boni 
titoli 2,858,226 02 Cassa 
Crediti 21/107,313 60 CCI ed altri de- 
Sofferenze diti a vista 
Depositi CiCred altri de- 
Partite vario ‘iti a seadonza 23,566,186 07 
Deposit. oggetti 
e titoli per cu 
stodia ei 38,136,798 48 
Partito vario 4,1795611 


Totale 187,410,079 37 
Rend. del corr. 
459459 32 Esero, da 


86,558,971 — 


5,087,396 81 


Totale _188,891,979 38 
Spese del core. 


esere. da lig. 1,825,359 97 


trotalo generale 159,265,452 61. Totale generale 180,266,452 64 
Pistinta della Cassa © Riserva. 
Oro. 200 + La 9940510 — 
Argento. DU 1 +. + » 13,120,001 60 
Bronzo nelle, proporzione dell'uno per mille 
Articolo 30 Reg. 21 gennaio 1875) +. » ——7,508.15 


Riserva, . + L. 41,571,019 65 
Effetti in corso d'esazione . > + + »° 3,576,129 15 
Biglietti di altri Istituti d'emissione » 
Biglietti di Stato » 


Firenze, li 8 giugno 1990. 
Visto : Il Direttore Generale 
Appellias. 
fr TI rue 


TA: di tutte grossozze, diamanti ed altro 
pietre preziose a prezzi d'occasione, 
si vendono nel negozio di Orefice 


di Salvatora Brigaldi in Piazza del Monte di Piet; 
17, — Compresi oro: e argento. | ata 


questo dentifricio. Deposito 
via Tritone nuovo, 44. Prezzo L. 5, Bi spedisco nel ri 
aumentando cent, 50 in più. 


en] 
Villeggiatura a Castelgandolfo. 


(Leggere in quarta pagina). 


G. Peyron e C. 


Completo assortimento 


se- TAPPETI = 


nazionali ed esteri, ultime novità Tessuti per 
mobili, Stamperie, Tende, Coperte sec. 

ROMA, Corso Vitt, Em. 53 
rirenze, Via Panzini — Liverno, Via Vitt. E. 07. 


PORONOSPORA. 


Le Acque Albule di Tivoli sono ricono. 
sciute efficacissime contro la poromospora. De- 
posito e vendita in barili di litri 60 al prezzo di 
IL. 2,80 presso la Società Farmaceutica 
Romana, via degli Astalli 18 (Palazzo Altieri)- 


DA APFITTARSI de ini nr 


piano in Via Venti Settembre, n. 11, di 5 ambienti, 


2 ingressi, bagno e cucina. 

(mr, ‘AVEC Si affitta elegantissimo Vi 
lino prospiciente sul mare 

composto di due piani, sotterranei abitabili, loggie 

e spazioso ed elegante giardino. — Per schigrimenti 

o trattative: Via Dateria, 22, piano primo. 


Nella sala I dell’ Esposizione 
Il dott.Bargnoni Dentista\it aiar 
ta esposto il nuovo sistema di Dentiere-Bridge- 
Work che si reggono senza molle e senza placche. 


Il Dottor Adler Dentista Americano 


Via Nazionale 114, riceve tutti i giorni dalle 9 alle 4 
Unico Dentista in Roma che ha laLaurea di Dot- 
tore in Medicina è Chirargia (senza la quale non 
si può ottenere îl titolo di Professore) 
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Ultime Notizie 


Oggi partirà per Firenze. S. A. R. il Duca 
di Aosta. 

All'Ispettorato generale delle ferrovie sono stati 
presentati per approvazione, i disegni di un bat- 
tello a vapore, per il trasporto dei freni ferroviari 
attraverso lo stretto di Messina. 

La Camera di ieri. 
ito la discussione del bilancio dei 


Oggi due sedute. 
Da e per Massana. 


Col ritorno a Napoli dello Scrivia, cesserà il 
servizio dei piroscafi noleggiati tra l'Italia e Massaua. 

‘A tale servizio è stato, intanto, temporaneamente 
destinato il r. piroscafo Volta, il quale partirà per 
Napoli nel pomeriggio del 20 corrente mese. 


Esposizione ippica. 
Dell'Esposizione nazionale ippica, che si terrà in 
‘Roma nell’ aprile 1891, sarà quanto prima pubbli- 
cato il programma, approvato dal Consiglio supe- 
riore ippico nell'ultima sua adunanza, 
Ta direzione dell Esposizione nazionale, è stata 
dal ministro di agricoltura affidata al Comizio agra- 
rio di Roma. 


Amministrazione comunale 
E' stato sciolto il Consiglio comunale di Pala- 
gonia, provincia di Catania; ed îl sig. Tommaso 
fiati n°è stato nominato commissario straordinario. 


Ferrovie italiane. 
Progetti presentati all'approvazione governativa: 
Rete Adriatica — Impianto della ilumi- 
nazione elettrica nella stazione di Udine — Lire 
10:600. 
— Impianto di un rifornitore nella stazione di 
Cisano. L. 37,000. 


Servizio ferroviario 

E' stata approvata una convenzione pel traspor- 
to delle merci in servizio cumulativo italo-austro- 
‘ungarico, coi tre allegati. 

Trasporti ferroviari. 

La Commissione, cui fu deferita per studio la 
questione della disinfezione dei carri forroviari de- 
Stinati al trasporto del bestiame, ha emesso parere 
che possa essere con vantaggio impiegato il latte 
di calce ad un certo grado‘di densità. 

Capitanerie di porto. 

1 capitani di porto Berlingori Vincenzo, Correg- 
giani Ludovico è Lecavo Giovanni, hanno assunto 
fispettivamente la direzione delle. capitanerio, di 

orto di Gaeta, Rimini e Taranto. 

L'ufficiale di porto Moretti Umberto, ha assunto 
la direzione dell'ufficio circondariale marittimo di 


Marsala. x 
R. Navi armate. 

TR. avviso M. Antonio Colonna è giunto a 
Porto Empedocle; il piroscafo Polcevera a Napoli. 
R. Marina. 

I sottotenenti di vascello Guiccioli Pietro e Ga- 
brielli Carlo, già @ bordo .del Flavio Gioia e del 

Volta, scambiano rispettivamente imbarco. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Francia e Inghilterra. 
(8.) Londra, 10. — Il Daily Neos dico che 
la questione di Terranova non può essere rogge 
ni Le 


ta mediante un arbitrato, ma offrendo all 
cia un compenso, per esempio,.come sugi 
Joy-Beaulica, una rettifica della frontiera della So- 
Tezambia o l'abbandono della clausola della nazione 
più favorita in Tunisia. is trh 

Il giornale Soggiunge che sarebbe impossibile 
negoziare se la Francia domandasso compensi in 
Egitto. La questione egiziana sarà certamente re- 
golata a suo tempo, ma ogni speranza di una s0- 
fazione favorevole sarebbe indefinitamente aggior- 
nata, se la Francia cercasse nei diritti inglesi in 
Egitto un,compenso da offrirle nella questione di 


Terranova. 
FRANCIA 


20 pom, — I blanquisti 
do meeting, per protestare 


"Saint-Etienne, 9, — E' scoppiato uno 
nel bacino carbonifero. L'ordine però non 


Alla Camera francese. 

(8.) Parlgi, 10, — Il ministro degli esteri, Ri- 
bot, rispondendo ad un’ interrogazione di Pichon 
circa la conversione del Debito egiziano, dichiara 
essere stato bene stabilito che le economie che ne 
risulteranno non potranno servire a_ prolungare 
l'oecupazione inglese. 

Linghitame nen ig intenzione di man 
tenersi in Egitto (Ap; Î). 

Essa dichiarò sempre, col mezzo dei suoi più au- 
torevoli rappresentanti, che l'occupazione dell' E- 
gitto era limitata al ristabilimento dell'ordine. 

La Francia non ha bisogno di ricordargli 
tratta di una questione europea. Il Sultano si pro- 
pone di rammentare all'Inghilterra l'impegno as- 
sunto. (Benissimo). 

L'incidente è chiuso. 

(N.) Parigi, 10, 4.51 pom. — Ribot aggiunge 
chè il governo ‘francese ottenne tutte le garanzie 
necessarie, e non si è mai opposto alla conversio- 
ne che si è fatta in condizioni eccellenti. L' am- 
ministrazione dell'Egitto volle sopratutto realizzare 
delle economie. 

Ribot lesse la circolare diretta alle potenze, che 
è molto applandita. 

‘Termina, dichiarando che la Francia ha coll'In- 
ghilterra, rapporti molto cordiali, ma metterà 
finta tenacità nel ricordargli i suoi impegni quan- 
to ne metterà nel differire l'esecuzione. (4ppiaust). 


(.) Berline, 9, — Îl Consiglio federale ap- 
provò le conclusioni del trattato pel trasporto in- 
ternazionale delle merci, mediante le ferrovie, 
sulla base del progetto della Conferenza di Berna, 

Nella Commissione militare del Reichstag il con- 
te Caprivi dichiarò infondata la notizia che ledo- 
mande di crediti militari si succederanno perchè 
il Cancelliere è un generale. 

Egli approvò soltanto il progetto di legge ela- 
borato dal suo grande predecessore, principe di 
Bismarck. Soggiunse che il Consiglio federale non 
si occupò ancora della questione relativa alla de- 
‘terminazione annua del contingente. 

Il Reichstag potrebbe approvare una risoluzio- 
ne che formulasse questa domanda. Riconobbe che 
in seguito alla dimissione del principe di Bismarck 
è divenuto difficile che la Commissione approvi il 
progetto di legge senza lasciarsi influenzare dai 
progetti avvenire. 

Benningsen e Windthorst dissero che la situa- 
zione è più netta in seguito alle dichiarazioni del 
conte Caprivi. 

(N.) Berlino, 10, 4,15 pom. — La discussio- 
ne svvenuta ieri alla Commissione militare fu 
molto interessante, 

Tutti i giornali, tranne i conservatori, doman- 
dano che il governo prenda l'iniziativa per la fer- 
ma di due anni. 

E' universalmente lodata la calma e l’obbietti- 
vità di De Caprivi nella discussione. 

" Ta Camera prussiana terminerà i suoi lavori 
venerdì. 

Il Reichstag si aggiornerà verso la fine di giu- 
gno e dopo la prima lettura della legge per la 
protezione degli operai, sino all'autunno. 

— Il Consiglio federale ha approvato Îl proget- 
to per l'erezione di un monumento equestre a Gu- 
glielmo I dirimpetto al Castello. 

(N.) Berlino, 10, 5,25 pom. — E' probabile 
la riconciliazione delle due frazioni del partito pro- 
gressista dopo la seduta pienza del partito. 

(X.) Berlino, 10, 9.98 pom. — Si afferma che 
il principe Alberto di Prussia, vorrebbe rinunziare 
alla Reggenza del Brunswick in causa del suo mal 
fermo siato di salute. 

"Dietro desiderio dell'Imperatore, il principe 
Enrico di Prussia lo aiuterà a sostenere } doveri 
di rappresentanza e abbandonerà quindi per qual- 
che tempo il servizio della marina. 

— 1 Reichsanzeiger pubblica un articolo note- 
vole contro il \Centro, che nella proposta degli 
Sperrgelder, avrebbe respinto le pacifiche inten 
zioni del governo, malgrado il consenso del Va- 
ticano. 

— Ta famiglia del conte Harry Arnim doman- 
derebbe un nuovo processo. 

(N.) Berlino, 10, 10 pom. — A proposito della 
discussione di oggi al Reichstg-si nota che Richter 
nel combattere il Cancelliere von Caprivi, per pre- 
Venirlo prima delle interpellanze sulla politica este- 
Ta, sostenne tuttociò che si riferisce alla politica 
stessa. 

— Ta Germania, organo di Windthorst, dice che 
si accorderà quanto è indispensalile riguardo al- 
l’esercito, poichè lo scioglimento del Reichstag non 
gioverebbe che ai socialisti. 

°"°Si ha da Acquisgrana che furono sequestrati 
colà molti manifesti sovversivi e che furono fatti 
diversi arresti. 

(8) Berlino, 10 — Reichstag — Richter in- 
terpélla sull’abolizione dei passaporti alla frontiera 
fra l’Alsazia-Lorena e la Francia. 

11 Cancelliere, conte Caprivi, risponde che la 
misura del passaporto fu resa necessaria dal - nu- 
méro dei processi per alto tradimento, nonchè da 
scopi militari. 

Ta misura rende più difficili i rapporti fra gli 
alsaziani e i francesi ed affretta la. germanizza- 
zione dell’Alsazia-Lorena. L'abolizione di tale 
provvedimento è impossibile per molto tempo an- 
cora. 

7 governo non può permettere che ufficiali 
francesi vengano in Alsazia a scegliere campi di 
cuccia che potrebbero diventare campi di batta- 
glia. Però l'indulgenza dell’amministrazione ha 
E nsiderevolmente attenuato la durezza del prov- 
vedimento. Dipende dai più interessati che l'am- 
ministrazione continui ad usare tolleranza. 

Infine il Cancelliere dichiara che le relazioni 
fra la Germania e la Francia sono. notevolmente 
migliorate, © che sarebbe dannoso il turbarle di 
nuovo. % 3a A 

Dopo lunga discussione. Bennigsen e Putrkam- 
mer dichiarano di rimettersi al giudizio del Can- 
celliere. 


regione di Sersou sono inquietanti. Immensi tra 
di terreno sono coperti. da colonne spesse di cs < 
vallette. 

Il Governatore è partito per Sersoni 

Movimento della Navigazione. 

(8.) Bombay, 9. — Proveniente da: Genova, 
è giunto stamane il D. Baldufno, della N. G. L 

(S.) Suez, 9. — Ha proseguito stamano peri 
Massana il piroscafo Scrivia, della N. G. I: pro-! 
veniente da Napoli. - È 

(S.) Portorieo, 8. — Il piroscafo Espana, 
della Compagnia Transatlantica di Barcellona, pro-! 
segue per Colon © Vigo ed il piroscafo Sant Agi 
stin, della stessa Società, è qui giunto. 


FISISSHTITTTTE SI SIISITIISITIIE | 


ULTIM'ORA 


(N.) Berlino, 11, 12,35 ant. (Ricev.ore 346) 
— Per il pranzo di gala il cancello dietro il Neues' 
Palais era chiuso. Il piazzale era illuminato aluco, 
elettrica. All'interno del cancello vi era un publio 
scelto, all’esterno una folla sterminata. } 
piso d' occhio della sala da pranzo era stu= | 
pendo. î 
I brindisi dell'Imperatore furono accolti più ca- H 
lorosamente del solito. I 
Il principe di Napoli rispose una ventina di pa- } 
role, tanto piano, che anche le persone che erano { 
vicinissime non lo capirono. 
Duranto îl pranzo l'Imperatore gli parlò conti-| 
nuamente con fare giovi “i 
Dopo il pranzo, mentre i convitati erano sparsi } 
nelle sale, fu osservata la grande deferenza usata” 
dal Principe di Napoli verso le dame. d 
Jl Cancelliere von Caprivi si intrattenne mez- 
2° ora coll' addetto militare s Pietroburgo, signi 


‘von Villaume, arrivato qui A i 
Questa circostanza fu l' 'ervenimento della ersta» 
Ti conte De Launay, ambasciatore italiano, ine| 

vitato domani ad assistere alla posa della pri 

pietra della nuova chiesa, non ci va, perchè lo 

Fiato della sua salute abbisogna di molti riguardi: i 
Appena partito il Principe di Napoli, il conte 

De Launay si recherà ai bagni ferruginosi ad 

Harzburg oppure a Pyrmopt. 

Il Principe di Napoli si intrattenne a lungo col 
Cancelliere von Caprivi e col ministro della guer-j 
ra, generale Verdy du Vernois, e ringraziò il 
‘mandante della Guardia per lo spettacolo della 
rivista. 

L'indisposizione dell’ Imperatrice è insignificante. 

Î 
dI 000ISISIIIIE 


Borse e. Mercati. 


Rome, 10 giugno. 

Borsa assolutamente inattiva — La Rendita. per, 
contanti 98,15 a 98,07 172. i 

TI Cattolico 98,50 — il Clero95,10 —il Blount 96,25 
—: Rothschild 98,65 ex -le Obbl. monicipio di Roma| 
5 0/0 480 — detto 4 0/0 i* emissione 440 — 2; 
# 6 emissione 480 — Immobiliari 5 010 475 —j 
dette 4 00 201 — Fondiarie Banca Nazionale, 
4112 019 501 — detto 4 010 463 — lo Santo; 
Spirito 465. 

Lo Banche Romane 1101 — Le Immobiliari 542 € 
540 — Le Generali 513 a 514. 

Le Acque Marcio 1215 a 1217 — Il Gaz sul 978 
— Gli Omnibus offerti a 158. ; 

Cheque a vista su Parigi 100,82 — Londra a tre 
mesi 25,19. 4 

Piccola Borsa. — Ore 6 172 pom. — Ren 
dita 98,32 — Immobiliari 541 — Banca Generale 518 
— Acqua Marcia 1210 21205 — Gas 975. i 


BORSR ITALIANE — 10 giugno 1800. 


fetr. Mediterraneo 
» Meridionali 
B. di Torino 


Navigar. Gen. 
Bocieth Veneta: + 
Raffineria zucch : 
Ghbl. ferrovie 3.010 
Td. Meridionali. . 
'B. Nas. 00 
att 
Paolo : 
Francis vi 
Berlino i. 
Londra è 51m. 


rarigi, 10, ore 3,12 pom. | Apertura [ouineara [ponte 


eo 
tt 
Po gl 
iti 
> io, 
Obbli loni Lombari 
Egiziano 6 er 10 di te | abati 
Banca di Parigi. Ca 
aio tm 
ail KS Au 
“ul 
st na 


220 


N) Parigi, 10, 4.7 pom. — (Fonte italiana). 
Siro tito reali 99AT — 50;50 — 89195 


616,87 
— im 


degli affari. 


Vienna, 10 ferma 


9 | 10 


SPAGNA 
(N) Madrid, 10, cre 12,20 pom. — La Re 
gina sanzionò la legge pel suffragio universale. 
La Camera discusse lungamente la proposta con 
eni si domanda la denuncia di tutti i trattati di 
l'aumento della tariffa doganale. La 
proposta, che fu combattuta vivamente dai libero 
scambisti, è stata ritirata. 
(N.) Madrid, 10, 1955 pom, — A Barcellona 
sono stati fatti parecchi arresti in seguito a di 
sordini degli scioperanti. 


BELGIO 

(S.) Bruxelles, 19. — Ebbero luogo le ele 
zioni politiche per rinnovare la metà dei membri 
della Camera dei Rappresentanti. 3 

‘Dai risultati conosciuti e da quelli che si pre- 
vedono, si ha motivo a credere che non sarà mo- 
Tificate la composizione numerica dei partiti alla 
Camera. 


STATI BALCANICI 


(N) Vienna, 10, ore 12,0 pom. — Si ha da 
Belgrado che i progressisti in una riunione del 


parto decisero di entrare in azione per le prosi- 
me elezioni legislative. 
AFRICA. 
0, 9,40 ant, — L' erario egi- 
tano Casati, per conto di 
cioò 1000 a titolo 


|.) Bruxelle! 
to SO distro allo Mondagnes 
Vi sono due ‘morti © setti 


Mobiliare. | 506 75 | 906 35 
Raust.(oro) | 109 60 | 109 60 
"id. (carta) | 8916 | 8907 
Nap. d'oro | 991 [9.511 
C.Londra , | 116 75 | 116 95 


Italiana e. | 3610] 9690 
J.fino mese | 9810 | 96 70 
Mediterranee | 114 50 | 114 40, 
Rablo 234 70 [234.500) 
Camb. ni me [20:29 119| 30 88 
CECI 


——1Zz———______ 
Dispacci d'urgenza del ‘giornale. 


Eiverpeoi, 10 giugno, ore 4,16 pom. (urg:) apertura. 


otoni, - Vendite probabil 
Importasioni del 
TENDENZA : sostenuta 


Minvre, 10 giugno, ore 406 (trE.) 


aa, sverago) Vendite - Saochi N. | 21000 
at Saia er tan Lo 0H0 


Anversa, 10 giugno, 4,60 (118) 


Fretrolto por dae corrente snc ici 
tro ar ariva.— pet fine proisimo 


rrarigi, 10 giugno, ore 4,30 post. 


APPENDICE. 


MADRE 


‘Romanzo pî ETTORE MALOT 


— e 


Qualo sarebbe stata la sua attitudine dinanzi 
alla moglie non sapeva. 

Il io desiderio era di non lasciar trasparire 
mulla ‘di ciò che provava, e di non dire nulla di 


Ma gli sarebbe riuscito? 

Fino a quel giorno Combarries non aveva a- 
vuto:agione di un segreto con sua moglie, la 
quale non doveva fare altro che guardarlo in fac- 
cia par leggervi ogni suo più riposto pensiero, e 
per îndovinare ciò che egli sentiva nell'animo. 

Ora îl suo sguardo sarebbe stato diverso da quel- 
la che era stato fino a quel giorno, e il suo cuore 
meno facile alla tenerezza ? 

Comburrieau non ne era sicuro, e in ogni modo 
sentidé beno che quanto avrebbe combinato in 
preccdenza, lungi da lei, non avrebbe servito a 
niente quando si fosse trovato in sua presenza. 

Non è certo con l'orecchio della ragione che si 
ascolta la voce della donna amata. 

Di fronte alla donna che si ama non si può a- 
vere.altro freno che il cuore. E Combarrieau non 
era niai stato padrone del suo. 


Essendo egli arrivato alla Chàvroliere all'ora del 
fradzo, sua moglie non. poteva interrogario da- 
anti ad Antonina, e dovette perciò lasciare che 
la conversazione si aggirasse sullo banalità ordi- 
narie di un pranzo di famiglia, 

Ma agli aguardi che Susanna gli lanciava, Com- 
barriean comprendeva che ella aveva una gran 
voglia di fargli dello domande. 

E siccome, malgrado ogni suo sforzo, Combar- 
rieàu non riusciva a nascondere interamente la 
sua preoccupazione, così quel desiderio di sua mo- 
glie diveniva di secondo in seconde più evidente. 

Appena finito îl pranzo, Susanna pregò il ma 
rito di accompaguarla in giardino, e Antonina li 
lasciò soli. 

Anche la povera ragazza avrebbe voluto trovar- 
si un momento testa a testa con lo zio, dal qualo 
voleva sapere molte cose. 

Ma siccome era stata prevenuta dalla sia, con 
veniva beno che si rassegnasse. 

E la rassegnazione le era d'altrondo meno dif- 
ficile, inquantochè, vedendo la. preoccupazione di 
Combarrieau, ella aveva pensato che dovesse di- 
pentlere dal fatto' che Vittoriano si fosse rifiutato 
allé nozze propostegli. 

Ma non poteva ella ingannarsi, prendendo per 
una realtà ciò che forse non era che una sua 
speranza? 

E non poteva suo zio avere altre ragioni di 
malcontento ? 


Finthè Susanna fa(cim suo merito nel pressi 
del castello, dove tinùfntisorezione era possibile 
non parlò che di coso insignificanti. 

Ma quando si trovò «nei giardino digià invaso 
dalle ombre della sura, e dove non poteva più te- 
mere di essere udita, abbordò subito il soggetto 
che le stava a cnore, 


— Ieri sera — disse — ho reovuto un dispao- 


cio da Vittoriano, 

— Non ‘una lettera? 

— Un dispaccio... mon avrà avuto tempo di 
scrivere una lettera, © d'altronde era inutile, dal 
momento cho io avrei: saputo da voi che cosa era 
accaduto. 

— E che cosa Ùlice il dispaccio. 

— Dice così : « Ho visto il babbo e tutto è in 
via di accomodamento per il meglio, tu sarai con- 
tenta, » 

— Ah! 

— Quel caro ragazzo prima di pensare a se 
stesso pensa a me. Maio tengo a sapere con pre- 
cisione di che cosa io.abbia motivo di essere con- 
tenta, 

Sopra questo punto, Combarrieau non aveva ra- 
gioni di non rispondere. Anzi non ne avrebbe 
trovata una sola per mantenere il silenzio. 

Quindi narrò le proposte che aveva fatte a Vit- 
toriano © le sue risposte, almeno nel senso che 
egli le aveva comprese, cioè dell’accettazione. 


Mentre egli parlava, Susanna non riusciva & 

trattenere la sua emozione.“ ‘ 
la si era attaccata al braccio del alito. E, al 

fremito della sua mano, Combarrican sentiva bene 
quanto ella fosse agitata. 

— Dunque — disse Susanna — cdl ‘sposerebibe 
Antonina ? 

— Con un milione di dote, unito * ta; altro mi- 
lione donato a lui, 

— E consente anche a lavorare nej, vostri uf- 
fici? 

— Pare che tu consideri questo db ta favore 
che egli mi faccia, e di cni io debba essergli grato. 

— Non dico questo... ma è indubbiamente una 
prova di coraggio e di buona volontà.}li cui deb- 
bo essergli grata. Quanti altri, nei "ioi panni, 
vorrebbero limitarsi a godere le gioie.della vita ! 
Egli invece consente a lavorare, ‘> 

— Forse che io non lavoro? 

— Volete paragonarvi a Ini? 

— No certamente. 

— Siete stato sempre allevata nel lusso e con 
la prospettiva di una grande fortuna assicurata ? 

— No, per fortuna. 

— E dunque, perchè non siete rimastè sodisfatto 
della risposta di Vittoriano ? 

— Ma io sono stato soddifattissimo. 

— E che cosa gli avete detto? 

— L' ho abbracciato. 

Susanna gittò le braccia al collo di suo marito. 


E, facendo cibche da Saolto flopo non aveva a più 
fatto francamente, spontaneamente, lo_abbraccià 
‘con effusione. 

Quantunque Combarrienu comprenidesse che quel. 
1° amplesso era stato dato più al -figliuolo che al 
padre, senti il cuore gonfiarsi sotto “quella carezza 
che evocava dolcemente il ricordo dî quelle di cni 
ella gti era sì prodiga în altri tempi, 

Alla sua volta tentò di abbracciarla, ma Snsan- 
na si svincolò così rapidamente, che egli non potè 
trattenerla. 

— E quando deva cominciare questa sua vita 
di lavoro? — domandò Susanna, seguendo il suo 
pensiero. 

A questa domanda, la risposta era più difficile, 

Poichè dal momento in cui aveva abbracciato 
suo figlio a quello in cui si trovavano, erano av- 
venute molte cose, cho avevano modificato essen: 
zialmente le sue disposizioni. 

Di un figlinolo che era stato accusato di barare 
al giuoco, su cui pesava il sospetto di un tradi- 
mento, poteva egli fare il suo braccio destro, e af- 
fidargli la sua casa, la sua fortuna, il suo onore ? 

— Quando comincierà a lavorare ? — ripetè Su- 
sanna. 

Combarrieau doveva pur dire qualche cosa. 

— Non abbiamo fissato alcuna epoca ! 

— Bisogna fissarne una... e quanto più sarà 
presto, tanto sarà meglio. Quando? 

Continua. 


î, Rue de Richelieu 92. 


Filesgialra fra Castel Gandolfo ed Albano 


39° Aria pura di Moniagna, Toniano dalle esalazioni di Fogne, Stalle, ecc. DE 
neo la bellissima strada alberata detta Galleria Superiore 


Già passeggiata del Papa). 


Bibita all'acqua, 


Ogni biechierino contiene 17 centigr. di ferro sciolto 


FELICE BISLERI - MILANO 
Itz e soda 


Gentilissimo sig. Bisleri, 


Dinmo il tosto 
Rain del 

Nessuno, pi 
la direzione gr 
l'Austria-Une 
tati resteranno 

La politica di 
so fosse possibi 
dici mesi. Certi 
ralî, sono pos 
io sento 
riguarda | 
solo non si 
rita, consul 

To non esito 
dell'Austria-Unj 
mai improntati 
saldi 


A ciò ha con 
ed enorgico $ 
mania e ln cui 


Ho esperimentato largamente il suo elisir Ferro- governo tei 
China, e sono in debito di dirle che « esso costituisce che av 
‘una ottima preparazione per la cura delle diverse clo- 


Sul luogo ove esisteva la Villa di Domiziano si sono fabbricati e si stanno fabbricando 


A 458 metri sul livello 
del mare. 


A 45 minuti da Roma 
Due linee ferroviario 


23 Treni al giorno 
Linea Albano-Anzio Nettuno 
10 treni al gio! 


eleganti Ville e Villini recinti da giardino. 


"li ancora vendibili vari lotti di terreno fabbricabile e ad uso giardino 


A EREZELCORVARI CONVENIENTISSIMI 


148 metri più alto di Erasenti. 
Immane da febbri malariche 
è da treni Tropea. 


Villini con Le da L {2 000 e più. - V e più. - Villino di f© camere Lire 16,000 


Pochi paesi godono la celebrità ben meritata di € 
per la sua incomparsbilo posizione, quale residensa estiva e por la sua ralu: 
Brità fu în ogni tempo ricercata dai grandi personaggi di Roma, d'Imperatori, 
di Pontefici e di Re Vittorio Emanuele. Oggidi Casteiandolfo è uno dei più 


Lomini Comuni del Regno con strade bon selciato e numerosissime ville Prin-| [1 
iti Comun del Regno, con strrde bn elite e cumeroisime sile Pi] l''aequisto di un 


nérslo del Regno 
lariche, non 
menta epidemica. La mortalità modia è 


la magnifica strada ombreggiata detta galleria sU- 
eri lore dista 5 minuti da Castelgandolfo e 10 da Albano, in posizione 
P dominante, a cavi del colle che divide Albano dal lago di 
si gode îl più incantevole. panorama che com- 
lago di Castello. la eampagna Romana, fl mai 


Castello. 
prende 


villini già cost 


i monti Cave, Gennaro, Soratte cre. Ro 
mo, Montecempatri, Monteporzio, Rocca di Papa, 

Qui si trovano riunito tutte le attrattive desidernbili, Il sottostante lago { rimanente in $ rate oguali 
serve a scopo balneario ed al divertimento della posca. Le grandi macchie 0 


i colera;-me di qualsiasi 


PE, 
Frascati, Mari-(moi 
,-000. 800. 


punti avvisi non si fanno agiorni 
‘alerasa: sono consecutive. è i 


TARIFFA 


08, 
He parole, L.& - ogni parola in più, cent. 5. 
tate” ] 1 CATEGORIA Teme 


$$ Qrisua categoriz comprende gli avrisi per rendite di 
slabili, lerreni, oggetli di valore, rieerche ed offerte di 
bott, cessioni di 
ti di apporicmenti 
‘coralli ed ottro di 


e] IL CATRGONIA Torso 


Questa categoria comprende tuili gli orcisi di vendite 
di commestibili, vino, petet, 
‘accredilame ito di 
al 


Fez TL carneont Tra Ì 


Per gli avrisi da ripetorai dicci volto, 
to del > per cente. 
"AMMINISTRAZIONE. 


i Avvisi da ripelersi dieci volte, 
sconto del 20 per cento 
Lo pubblicazioni non si fanno a giorni alternati 
sono consecutive 


1. CATEGORIA, Sari tue” 
n HATE MERE Aiio Aegini,Orsiceri 


23 parole 


‘71 p. p. (presso Piazza Farnese). 


© Apertura dello stabilimento 20 Maggi 
soiano celdotto pat conto del propietati. Fer 

rolgersi farmacia Marigueni, È. Carlo al 
Borso” Rervizio Veltro, Facelial. via Belsleta OL dis”. 


CAVALLI DA TIRO Simi Pitt 
irice. Visibili dulle 6 ant. allo 11 © dalle 3 pom. alle 7 DI 
rigeraì in via dell'Archetto N. 17. 


CAFFÈ DA CEDERE E tito pc, ps sr: 


tralissimo. ritirandosi dal lo cederebbe il suo ar- 
Sela 


Fiatiatioo negozio; Per attive dai dig. Antonio 


NAPOLI Reina 


Seno vicino sl tag irum “Fao aibue Biragari signor Gar: 
fano, Mergellina 173. 488 


DA SEDERE A condizioni favorevoli si cede l'avria- 


FANO smtp i mere, cine ci 


re Roma: Trevel- 
dini’ Basilio #2; Fano, capomastro "forolct, ria Gaasro, 


puiente tabaccheria i 
RICOE par 
mati 


Vendesi 0 affittasi villino sì- 
norile sul mare, 


'ncautcvolo, quattordici vani, ricco salone, portico, terrazze, 
dito, Por inbcmazion tivolgersi ragioneria Fim © 
4 Serofa 59, Roma, (3 


CAUSA PARTENZA: tussictt arn 


siti. Trattativo Sistina 101 p. p., dallo 8 allo 19 
"rr 
fa de 


foreste, che dalla Galleria si 
ed n Marino formano la deli 
‘seggiate che conducono ai vi 
grandioso Albergo lungo la stessa Galleria; in magnifica posizione. 


riore si estendono fino a Velletri, a Roccapriora 
dei cacciatori. Numerosissime le ombrose pas- 
Castelli Romani. Si dove pure costruire un 


villino o terreno fabbricabile è 


anche una buona speculazione retto io aio cemaro 


di rendita) mentre una camera appena decente e non libera, in Castelgandolfo, 
si affitta in modia ds L. 50.2 LL. 40 al meso, e poco meno ad Albano. Una 
famiglia che affitti metà del proprio villino per & mesi, si rimborsa della ren- 
dita, gode metà della casa © incassa un soprappiù di circa L. 400 all'anno. 

Per trattativi rivolgersi al sig. notaro Alessandro Colizzi, via Mer- 
cede N. 18 e all'ing: 7. Guscetti, 72, via Montebello p. p., che fieno a di- 
sposizione degli acquirenti oltre a 500 disegni di case e villini, che 

ificare secondo il gusto oi bisogni dei signori com 
costruiscono à-forfait. — Pagamento: L. 2,500 all'atto d'acquisto del terreno; 


si possono 
ri. — I villini sì 


dicui l'ultima alla consegna del fabbricato finito. 


A chi dà solido garanzie, si accorda lunga dilazione al pagamento. 


mi ES dei Ft 


> GIORNALE ILLUSTRATO A COLORI 


è il vero Giornale-Li- 

La Domenica di Bambini fa en Gimei 
pagine illustrate a colori. 

‘a TACCO? ti, novelle, fiabe 

î Sarà letto dai 


, versi, 
ini e dai 
giornaletto 


Domenica uscirà il primo numero. Domandatelo 
tutti i venditori di giornali. 


Capretti Di Paglia. 


Il sottoscritto, proprietario dei Magazzini di Cap- 
pelli, Via Campo Marzio 82, previene la sua rispet- 
tabilo clientela, che, atteso la ritardata stagione 
per lo smercio dei Cappelli di Paglia, od avendo 
grandissimo assortimento, ha ordinato si suoi rap 
presentanti di vendere con il ribasso del 25 p. 100 
sulla marca di ad 


lo Pauolelli 
Strict Sprite i Coppa Paghi. 


deo N. 18. 


LOCALE PER GRANAIO pci ai 
puelt dirbbia i, Pe tire S Mil pie fi 


PER VILLEGGIATURA: s.stcninto ‘mobiiato “i 


‘eamere con grande terrazza. Dirigersi per informazioni 
ii via Poli 48 dsl signor Achille Bisi. 516 


D'AFFITTARSI. 


PER SOCIETÀ | 0 CIRCOLO “Setti ata con 
€ condotture 


duo camere attiguo cd ingresso con lampadari e 
gas al piano terreno, Dirigersi Bonamico, Via Vite 11. 


BELLISSIMO APPARTAMENTO ‘nuoto 


ceti Cope. 
‘giro, anco © loggia, volendo i 
Spara de 


Sia mec 


“PALAZZO MORI 


Orario dit remoti 


Partenze da Roma per le linee di 
10)" 30| 1140 


i a WAYS ROMA-TIVOLI 
<35CFBE 
i 3.540] 5,389] 


VIA PAOLA. fiat ctr cucine e al dd 
bottega o d'affitaa! 2 qualenque uso. Pregri modici. Ri piro 
testati 

VIA PALERMO 67 Anti veci 
cina; sci camere, cncina, duo uo Sagres, Fas, scala marmo, 
Grottino use magszriao. Rivolgersi al portiere. 486 


VIA DELLA POLVERIERA ft i fscene 


fieri di cinque camere cucina, n case, fontano da 
lavare, gas © portiere. Le chiavi dal portiere N. 


Piazza Tormini. Affittansi ap 
partamenti signorili con seu- 
eristalti 


2 piano terreno 


con ingresso da Via Torivo per scuderie € rimosse padro- 
nali, magazzini eso. 48 
Bi afitta ju vari 


A SIONE CONDIZIONI fettine 


laboratori, PIC rimesse, e 
inisirtoro Cesaro Lovi, via Venti 


ton 


INO AL 


utile nella clorosi, egli 
postumi dalla infezione palustre, ecc. 

La sua tolleranza da parte-dello stomaco, rimpetto 
alle altre preparazioni di Ferro-China, dà al suo elisir 
una indiscutibile preferenza e superiorità. 


ronemie, quando non esistano cause malvagie, 0 ana- 


niche irresolubili. » L'ho trovato sopratutto molto 


i esaurimenti nervosi cronici, 


M. SEMMOLA 
res i Clinica trapratica dell'Università 
di Xapoli — Senatore del Regno. 
Si beve preferibilmente prima del past 
all'ora del Vermouth 


2e- Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, 


Catîè e Liquoristi. 


LA coc 


IGIENICO-TONICO-DIGESTIVO 


Specialità di 
= 


LUEGI GHIZZON 


Premiato com 14 medaglie alle diverse Esposizioni Mondiali ed alla Esposizione di Parigi 1989 
Medasgi: aa: 


ia d'Oro - 


Prezzo delia Bottiglia di un lilro: 
llaggio a carico del Commiti 


‘Spese trasporti 


e incaricati per la vendita in ROMA i 


GASPARE STOPPA 


Orologi, Gioje, Oreficeria 
Piazza della Rotonda, 2, 3, al ‘Pantheon 
410; 000 orologi 

Il più completo assortimento in oro; argento, 
acciaio e nikel, Orologi di precisione delle fab- 
briche Patek, Fernier, Bornand. Scelti lnvori 
in oreficeria con brillanti, perle ed altre pietre 
preziose. Catene argento ed oro a 730 millesimi 
(18 karati), Sveglie americane, frapgesi e te- 
desche. Orologi da viaggio, da torré; da sala, 
regolatori a calendario. > 

Garanzie serie, riparazioni e manutenzioni. 
Prezzi di fabbrica. i 


POFFIPIPIPILIP ATENE 
FERRO DA TENDA sm sete ti 
vendersi Via del Porzetto N. 98. La bottega è'da afli! o 


Fede" IN CATEGORIA "2° 
GIOVANE IMPIEGATO. Se 


gino © 12, sera dal 3 12 in più. Conosco seria doppia. 
Scrivoro Federico M. fermo in posta; Roma, 518 


dareblo lezioni di ripetizione 
eservitandi 
M. B. fermo posta ion 


DISTINTA SIGNORIN 
45 otel fango much per viaggiare 
Candida Valle, forma i posta Romi 
AI con bwono referenze ni 


ancho come guardaroba,; pei primi di 
luglio, Scrivere G. 8. ria Sicilia 256, Roma, Fd. 515 


CERCASI CAMERA nec iene niro, por neo 


Foo terrono, ay mo piano; po 
nnt inten Pr PE 


CERCASI CUOCA I GUOCA, pitti Jombarda, 


sario ottime informazioni. 
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